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DIECI ANNI DIVITR 
THeci tthni"òr "'sono;' esatta-
.ente U 5 gennaio 1931-IX, 
sciva ' il primo numero del 
ostro giornale! . ' • • 
Per-un petìodico alpinìstico 

u'esto lasso di tempo rappre-
mta già siifflciente motivo 
i soddisfazione. Se poi con­
feriamo-le condizioni in cut 
èorto, le- 'difficoltà ' 'superate, 

. , lotte 'sostenute, . possiamo 
ridar orgogliosi, di- poter ora 
iiziare l'undicesimo. anno. di 
ita. Quando, .infatti, deci-
emmo di ,darfi alle:,stampe 
n foglio. che: recasse la viva 
oce di tutti gli alpinisti e 
viatori, senza distinzione dì 

„ ódalizi'di appartenenza — C. 
[(.. / . ;<? Dopoiavoro^o G. U: F-, 
(ce:, ; ^ ' il - « capitale » tratto 
al'nostri sudatìssimi, rispar-
ili'nòn' superava le duemila 

}\re. Se non avessimo raccolto 
Ifubito uncerto numero dì ade-
'iioni, la nostra, iniziativa sa-, 
^ebbe fallita sul nascere per 

iancanza di ossigeno. 
Ma sentivamo che-non pote-

a'esser cosi. Avevamo fede nel 
uccesso, fede -basata sulla 
onoscenza dell'ambiente, del 
armento che animava il mon-
0 .degli alpinisti. Sentivamo 

;|/ie xion bastavano le sole ri­
iste • tecniche,' per- quanto 
utorevoli e minuziosamente 
empiiate. Mancava il « giorr 
jale », che fosse- H mezzo più 
ipproprìato • e frequente, at­
tuale, dì informazione, di af-
f.atamento, di discussione dei 
roblemi tecnici e spirituali 

\ell'alpinìsmo. Che tale bìso-
no~ fosse sentito, lo dimostra 
! fatto che quasi contempora-
'leamente al nostro quindici­
nale e senza che ne avessimo 
hvutó sentore prima, vedeva la 
ifuce anche un settimanale dì 
\montagna, che- ci fu accanito 

oncorrfnte per vari mesi. Ma 
-.<npexmìi(XjjiurcL,.anche. cojiìro 

Mt'estb ostacolo imprevisto',~no7r 
^ìistogliendoci dalla serietà del 
, lostro programma, in contrap-
l)}Osto all'apparenza più vivace, 

na di contenuto meno sostan-
••.iale del concorrente. 

Il primo numero venne da 
jioì spedito gratuitamente a 
seimila nominativi, prescelti in 

llnaggioranza fra i soci del C. 
"' i. I. di tutta Italia. Qualche 
lìorno dopo cominciò l'affluen­
za degli abbonamenti, che rag-

xiìunsero in breve tempo un 
jiuantitatìvo tale da permet-
iterci di far fronte agli impe­
gni colla tipografia e di guar-

Hare con maggior tranquillità 
'flll'avvenire, tanto più che nel 
\trattempo vi erano stati i mo­
desti introiti della pubblicità: 
fjl primo passo era fatto e pur 
Atra le preoccupazioni finanzia-
irle, la vita de Lo Scarpone si 

1 ' 

tia stiscìtati'dal nostro perio'-
dìco sono d'altronde dimostra­
ti anche dalle numerose richie­
ste .di preventivi per abbona­
mento •.collettivo —'itale è in 
sostanza, la formula dell'ado­
zione quale '4, organo-ufficiale » 
— che non \ ebbero corso .uni-^ 
camente per ragioni economi­
che, di'frontea cui ì limìti-da 
noi fissati su basi che coprono 
appena le spese di^stampa, co­
stituivano -ostacolo insormon­
tabile pei modesti bilanci delle 
Sezioni che Ci hanriq interpel­
lato. Bisognerebbe infine ricor­
dare' che .durante un Congres­
so nazionale del C.A.I. vi fu chi. 
affacciò la proposta — appog­
giata da varie parti — di man­
dare a tutti indistintamente i 
soci del'. Sodalizio alpinistico 
nazionale - il nostro periodica, 
così come vien fatto per la Ri­
vista mensile della Sede cen­
trale. 

Tutto ciò abbiamo creduto 
opportuno esporre per offrire, 
più coi fatti che colle parole, 
le testimonianze pratiche del 
successo da noi ottenuto.- A 
questo aggiungeremo la non 
indifferente massa degli abbo­
nati singoli che si mantengono 

'su-una linea costante, malgra­
do le inevitabili perdite da un 
anno all'altro. Vogliamo anzi 
elencare a parte, a titolo dì be­
nemerenza, la~schìera dei « fe­
delissimi'» che d'hanno segui­
to ininterrottarnente dall'anno 
dì fondazióne è che ringrazia­
mo pubblicamente in questa ri­
correnza. . : ' ! :"' 

stre montagne che, le fa mag­
giormente amare e, all'occor­
renza, difendere. Gli' episodi 
della «battaglia delle cento o-
rej> sul fronte occidentale, da 
noi ampiamente lumeggiati nei 
numeri speciali dedicati agli 
alpini, le recenti citazioni delle 
imprese dei Battaglioni alpirii 
sul fronte greco-albanese, dì-
cono quanta parte queste trup­
pe abbiano avuto e continuino 
ad- avere, anche nell'attuale 
guerra pei migliori destini d'I­
talia. I quadri di questi magni­
fici battaglioni, la maggìor'p'ar-
te/ dei -soldati di montagna, 
vengono e più verranno in av­
venire appunto dagli alpini­
sti,, che la, preparazione mili­
tare più preziosa e ' completa 
compiono nell'esercizio della 
loro attività civile. '• 

.-La montagna dona in rnisu-
ra incomparabile quel grado dì 
serietà, di serena valutazione 
delle proprie possibilità-fisiche 
e morali, di sangue freddo^ di 
audacia e dì prudenza insieme, 
dì sopportazione dei disagi 'e 
delle fatiche che forma i mi­
gliori soldati, i più tenaci, i più 
resistenti per la,conquista del 
la. Vittoria finali.' 

'• • Gaspare Pasini ' 

'^poteva considerarèi-avviata. 
d Nello stesso anno il Presi 
'f dente della ''Sezione Monviso 
AfSaluzzo) del C.A.I., dott. Ma-
^rio Bressy, ci propose di abbo-
'^nare. collettivamente tutti i 
ijisuoì soci, abbonamento che dal 
%1931 continua tuttora. Fu quel-
Ma la prima spìnta all'adozìo-
:ìne ufjiciale del nostro perio-
lìdico da parte dì altre Sezioni 
^del C.A.I. Frale-prime ebbimo 
ì 'i 'onore di annoverare la mag-
rgiore delle consorelle di tutta 
[•'.Italia: quella dì Milano, •colla 
''ìimponente massa dei'suoi sei-
ij;mìla soci: Poi venne l'U.G.ET. 

V di Torino, sempre dinamicìssi-
;]ma; il C.A.I. dell'Urbe, che sta 

avviandosi rapidamente verso 
il primato dei duemila soci; il 
Gruppo alpinistico « Fior di 
Roccia » di Milano; l'anziana 
e-'viófiòsa 'Società -Egcursloni-

.,sti Milanesi — ora Sezione dei 
t C.A.I..— S.E.M., della quale ti-
*^}corre quest'anno il cinquante-
i^nario. E, fra .i gruppi minori, 
tigli sciatori della «Penna Ne-
H ra »• dì Milano. Ultima in or-
| . idine cronologico, ma non per-
I ciò meno gradita, perchè la sua 
st entrata è proprio dì oggi, la 
I Sezione dì Parma del C.À.I. 

ì Abbiamo accennato'alte Se-
fi zioni che sono attualmente an-' 
fcora fra le nostre aderenti: Ma 
1 vogliamo ricordare che per un 

certo periodo di tt'.m,po il no­
stro giornale fu anche organo 

i ufficiale della Società escursìo-
Mnisti Legnanesì, della Sottose-
:| 2ione Q. Sella del C.A.I. Paler­

mo, del Dopolavoro A.L.P.E. di 
Milano, del Circolo Escursioni­
sti Napoletani, del Dopol. G. 
E. F. A. di Milano, arganismi in 
parte,sciolti o assorbiti da al­
tri ed in parte ancora, sussì-

M stenti, ma che per ragioni pu-
^ ramente finanziarie non han-
I no potuto continuare la dì-
^ strtbuzlone gratuita de ^ Lo 
I Scarpone ai loro soci. , .' ', 

• L'interessamento e la.simpd-

MiWAl 
vwMMSè 

Inutile rifare programmi per 
l'avvenire: continueremo sulla 
falsariga finora seguita. Abbia­
mo raggiunto lo scopo princi­
pale cui tendevamo: cioè far 
collaborare e in certo modo far 
partecipi della vita nostra tut-

•Wcbluiìj Hht mfesssro -qualcosa. 
da dire su imprese loro ed al­
trui, su problemi, su persone' 
ed avvenimenti del campo al­
pinistico. Il giornale è fatto più 
dal pubblico che da noi; ne è 
l'eco fedele, ne rispecchia le 
tendenze. Vi ha. voce tanto il 
sostenitore dell'Alpinismo clas­
sico, quanto il giovanissimo se­
guace .della tendenza più mo­
derna di arrampicamento. La 
quantità e la qualità delle fir­
me ne è la prova-più lampan­
te. E sé qualche, polemica ne 
trae orìgine, cerchiamo sempre 
dì contenerla nei limiti della 
massima correttezza e rispetto 
verso le'persone interessate. 
' Ci è stato fatto l'appunto che 

vi sono troppi « comunicati », 
ma occorre tener presente che 
essi riguardano una parte co • 
spicua dì lettori e per chi sa 
vedere anche attraverso l'ari­
da elencazione dei calendari 
.gite e dei bollettini sociali, es­
si possono offrire spunto a con­
siderazioni non prive di inte­
resse sull'attività delle varie 
Sezioni. 

Continueremo la serie delle 
apprezzate monografie del no­
stro dott. Saglio, che hanno or­
mai superato le duecento, mal­
grado l'interruzione dell'estate 
scorsa, per effetto del richiamo 
alle armi del nostro valoroso 
collaboratore. 

Era nostra intenzione di mi­
gliorare, sullo scorcio dell'un­
dicesimo anno, la veste tipo­
grafica e di aumentare! il nu­
mero delle pagine, ma la for­
te maggiorazione delle tariffe 
di stampa e del costo della car­
ta non solo ce lo hanno impe­
dito, ma ad un certo momento 
abbiamo. attraversato un per 
riQda^di crisi che ci fece téme'-
re, per l'esistenza stessa del 
giornale (lo jiossiamo dire ora 
che la cosa, è passata), supe­
rato .-mercè la comprensione 
che hanno dimostrato le Se­
zioni aderenti, accettando ì 
nuovi limiti impostici, da. forza 
maggiore. 

,11 lato-'.finanziario.è sempre 
il punto nero.della nostra ini­
ziativa ',ed al successo dì si-m-
patìa- e di. diffusione non fa 
riscontro un'adeguata • contro­
partita-economica. Siamo-quìn-
di sempre poveri, rha ci'sorreg­
ge questa passione giornalìsti­
ca che ci dà l'animo di affron­
tare con kérenità e tenacia la 
fatica'dì Sisifo deUpdreggiare 
le spese ' colle entrate,- -senza 
poter rompere'il cerchio vizio­
so'ed avere un più largo tre-
spiro., V ' . 

-. In questi terripi non facili è 
tuttavia .compenso, sufficiente 
poter resistere e vivere digni­
tosamente. E ci è di somma 
soddisfazione continuare a 
dar vfta al giornale degli 
alpinisti, di coloro cioè che so­
no l'espressione non di uno 
sport quale comunemente si 
intende, ma di una passione 
che^ implica, oltreché allena­
mento fisico, ant?he virtù tec­
niche, intellettuali, spirituali, 
conoscenza profonda delle no-

I nostri . 
«fedelissimi» 

Diamo l'elenco di tutti colo-, 
ro"-^ Sodfilizi o singoli alpini­
sti — ' che risultano abbonati 
al .nostro giornale dal 1931 li­
no ad oggi ininterrottamente 
e chc-mcritario quindi la qua­
lifica di « decennali » : 
Societfi Escursionisti Milanesi 

o r a Sezione G.A.I. S.E.M.) ' 
C.A.I. Sezione di Milano; , 
C.A.I. Sede Centrale - Roma-
A.L.P.E. -.Milano; , 
Dopolavoro Emanuele Filiber-
»,''to - Milano.(ora sciolto); 
Banfi Ettore,- Milano; 
Bellini rag. Aldo - Milano; 
Biotti o Merati - Milano; 
Sezione Escursionismo t'el Do­

polavoro rionale fìnippo 
Bonsorvizi TonoU - Milano; 

Colombo comm. BìnoUìo - Mi 
lanof • 

Dopolavoro ' Soc. An. Branca -

Dopolavoro Aziende 'Pirelli ••-
. Milano; 

Soc. Alpinistica F.A.L.C. --Mi 
lane; - , 

Direttorio provinciale della F. 
I.S.I. - Milano; 

Galli dot t Gian Ugo - Milano: 
Gerla Elisa - 'Milano; 
Grassi Luigi - Milano; 
Greco Gustavo -, Milano; 
Nucleo Escursionisti' Prinial-

ba - Milano; 
Oriani Felice - Milano; 
Riganti cav.-\ifr. Ulisse - Mi­

lano; - - . 
Rizzi Fratelli - Milano; 
Sioli rag. Luigi - Milano; 
Squadra Alpinisti :Milanesi -

Milano; 
Vedette Alpine Milanesi (Do­

pol.) Milano; 
Paoloni. cav. Duilio - Ancona; 
Quintabà Mario - .Ancona; 
Rusconi Eufr.asio - Ballabio; 
Tenibile cav. Francesco - Bel 

luno; 
Calderoli- dott. Guido - Berga 
"nio; 

Società Atalanta Bergamasca 
Sez. Alpinismo'- Bergamo; 

Tavecclii Umberto - Bergamo; 
Sezione del C.A.I. - Biella; 
Broggi Aldo - Bisuscìiio; 
Albertini rag. Otello - .Bolo­

gna; ' 
Garagnuri rag. cav.' Mario 
, Bologna; 
Grattarola dott. Cesare - Bo­

logna; 
Sezione del C.A.f. - Bolzano; 
Ditta Olìerrauch - Bolzano; 
Clementi A. - Bormio; ' 
K.=";u''3. P :esc idn i 'Ugol in i U-

r?' :ùi: - Biescia; 
Sezione del C.A.I. - Busto Ar-

sizio; 
Dezulian FrSnco - Canazei di 
...Fassa; 
Gi'vaudi cav. Ettore = -Cas'tel= 

lamonte; 
Dopol. C.A.O. - Còrno; 
Bertolini. dott. Amilcare - San 

•Remo: " ' ' , 
Parola G. - Cuneo; 
Sez. Escursionismo Dopolavoro 
^ » r o v i n c . - Firenze; 
Vl-anati Giulio - Firenze; 
Società Alpina Carsia - Fiume; 
Albergo Cascata To.qe - For-
V mazza; \ 
Sezione C.A.I. - Gallarate; 
Sezione Ligure del C.A.I. - Ge­

nova; 
Figari R.T.tolomeo - Genova;' 
Dop. Escurs. Cesare Battisti 
*Sampierdarena; 

Stagno ing. Emilio - Genova; 
Fnrlani Francesco - Gorizia; 
Lagostina rag. Massimo - Qra-

• vellona Toce; 
Sci Intra - Intra; „ 
Sottosezione del G.A.I. - Lb-

vere;- . , 
Dopol. Comunale '(ora Rurale) 

- Masciago Milanese;-
Bossetti ing. Luigi - Modena; 
Mazzucchi Giovanni - Mon-

dovì; 
Martinelli cav. Agostino -

Monte Piana; 
Bei-gomi Gaetano' - Monza; ' 
Boniardi Pompeo - Monza; ' 
Dell 'Era cav. Romeo -Monza ; 
Dopol. G.E.M. - Monza: 
Ferraro ing. Carlo - Napoli; 
Arialdo dott. ing. Daverio 

Novara; « ,• 

Ans'eliiii nob.- cav. "uff. Anse', 
mo - Padova; .-.' 

Sezione del C.A.I. - Padova; 5 
Pojero •"inccrzo - ,P<iiermò;, -
Dopolavoro ..Provinciale . - .Pa-
- - via; . . . ' • 
Parmigisyni dott. Giulio, - Pia-
. cenza; • ' > ; "• , 

Sezione del C.A.I. - Pisa; ' 
Moroni Giuseppe - Pogliano 

Milanese; 
Sottosezione S.A.T. - ' C.A.I. -

Riva del Garda; ' '. 
Dopolavoro Ansaldo - Sam-
• pierdàrena; •-.' ' ' ' 
Paluselli Alfredo ? San Marti­

no, di Caetrozza; 
Orsi comm. dott. Osvaldo S. 

Michele all'Adige; 
Sqc, Alp.j F.A.L.C. - Sàronno; 
Dòpol.' Breda -_ Sesto San Gjo-
. vanni; • ' - '' 

Società >F.A..L.C. - Sesto San 
Giovanni; . ^ 

Escursionisti Soresinesi ,- ~So-
- resina;. • '" ^ ' .' 

Sezione del'C.A".!. - Là Sp'ezìaV 
Toracca' avv. Mario - La Spe­

zia; ' • . - -
Del Negro Gino - Sutrio; • ' ,>ji 
Redolfi cav.* Luigi - Tavernolc? 

sul Mellà; ' 
Zamboni colonn. Leandro"' r 
. Terminillo; / 
Corbellini dott. Regolo - Tol-

mezzo; 
Boasso Amedeo" - Torino; 
Circolo Sciatori - Torino; 
Toosca di Castellazzo conte av­

vocato comm. - Torino; 
Soc. An. Funivie Lombarde 

Torre de' Busi; 
Agostini Mario - Trento; 
Sezione S. A. T. del C. A. I. -

Trento; • 
Mazzotti Giuseppe - Treviso; 
Da Pollitzer Pollenghi dottor 

Andrea - Trieste; 
Gruppo Sciatori Monte Tricor­

no - Trieste; ' 
Sezione de rc .A . I . - .Udine; 
Carminati Adriano - Varese; 
Dopolavoro Provinciale - Va 

reso; • 
S.O.S.A.V. Sottosezione C.A.T. 

- Venezia; •*' 
Sezione del C.A.I. - Vei'celli. ' 

" ' i lo l t i a: altri, cne erano abbo 
tìhiìi fin dall'inizio, hanno in 
seAiito disdetto l 'abbonamento 
poiché essendo'.sòci del C.Ail. 
J(*.(Jano, della S.E.M.- e - degli 
aLl-M' sodalizi che . hanno/adot-
t^ttf). il nostro • giornale \come  
orWno ufficiale, ricevono ora 
gi'jUuitameiite <la loro copia. 
~ "^egli anni ..Venturi» pubbli-
cl^-'remo .i- nomi di tutti colò 
rò'ifhe di mano ih mano entre­
rò .'.filo nella,'categoria, dèi « dfe-
ce'iflali », e cioè ,gli abbonati 
de.rì-1932; 1933, ecc. -:: , M , , ' 

!|ìezioiii!iliFarinii 
, l- déI/:C,A.L::,,;•.; 
c|Cf Off a .Lo Scarpone 
t( come òrgano ufficiale 
'A seguito, dt regolare'delibè-

ra^del Consigf/io, la Sezióne dì 
Parma del C.A.L te decìso dì 
adottare il nostro giornale co­
me, proprio organomfflciale per 
le. comunicazione ai soci, con 
eletto dal 1 gennaio 1941-XIX. 

Mentre ringraziamo ì dirì­
genti della Sezione per questa 
decisione che viene ad aumen­
tate la diffusione de -Lo ScSiT-
pcn^non possiamo n meno di 
rileìxire che la decisione stes-
S(!. coincide proprio col prìrrio 
decennale di vita del nostro 
pkfrìùdico. Migliore auspicio non 
poteva venirci all'inìzio delVuri-
diceiimo anno della nostra at­
tività, tanto più che la Sezio­
ni' ,dì Par-ma è una delle più 
antiche, essendo stata fondata 
mi 1874. . • . 

ì'Anclic quest 'anno VJi-m-mini-
stnizionf della R. Casa del 
Principi' di P'iemonte . ci - ha 
riiUtóvalo l'abbonilmento so-
stenitori\ . \ ;••, . 

Inoltu' ci. è pervenuta dal-
VEìite provinciale del Turismo 
dh Bolzano la quota di L'IOÒ." 
pi!r tak', categoria-di abbona­
mento. • 

k 

Anche Leonardo Carrel 
-» ' «. I' . ' 

^»^ ,, ••-'••• ' • • • • It •< t i jùpà» ^ * i «» M U . ^ ^ " ^ T » . -S' . - - i l . J-J 

-•' ;" '• " , 1 . -

- I l 25 d icembre scorso, a 
70 ann i , s i è s p e n t a la ce ­
lebre gu ida Leona rdo Carre l 
di Val tornenza , figlio di Gio ­
v a n n i Ba t t i s t a Oarrel , il 
« bersagl ie re ». 

S c o m p a r e con lui u n a de l ­
le p iù n o t e e popola r i figu­
re di guida, che aveva r e ­
cato l a ' c a ra t t e r i s t i ca n o t a 
del la s u a audac ia , della s u a 
robus tezza fisica e del suo 
valore su mol te c a t e n e m o n ­
tuose del mondo . Aveva a c ­
c o m p a g n a t o , d u r a n t e la sua 
lunga car r ie ra , p r inc ip i e 
a lp in i s t i in difficili a scens io ­
ni . Aveva ape r to numerose 
vie nuove sulle n o s t r e Alpi 
e sul le cordigliere di t r e 
c o n t i n e n t i ; aveva compiu to 
numeros i sa lva taggi , m e t ­
t e n d o gene rosamen te a r e ­
pen tag l io la p rop r i a vita. 

La s u a a t t iv i t à si p u ò rias-^ 
sumere in quest i d a t i : c i r ­
ca mil le ascens ioni comniu-
te,' f ra cui 60 sca la t e del Cer­

vino. Ricord iamo che Leo­
n a r d o Car re l e ra s t a t o u n a 
delle guide più ca r e a l Du­
ca degli Abruzzi, che aveva 
a c c o m p a g n a t o in n u m e r o s e 
a r d u e imprese e di cu i go­
deva la pa r t i co la re benevo­
lenza. - , 

Leonardo ', aveva e r e d i t a t o 
dal padre , d i cui e r a fleris-
simo, le do t i di a r d i m e n t o e 

già vecchio : la sua u l t i m a 
ascens ione è s t a t a a l B r e i -
t h o m , ne l 1938. • 

E r a r i m a s t o solo. Abi tava 
da .numeros i a n n i in u n a 
ba i t a d e t t a « La Michelina'^», 
nel la qua le cus todiva i ' s u o i 
r icordi e le sue soddisfazio­
ni . Quattì-o l ibri di servizio 
(li gu ida d o c u m e n t a n o la 
sua ' , a t t i v i t à ^ poderosa in 
quas i 60 ànni."^ Viaggi.Tascen-
sionl a lp in i s t i che , vie nuove 
sonò t r a cc i a t i con sobrie p a ­
role e f ra le r i g h e di ques t i 
libri; sono jracchlusl: I s e g r é ­
t i v iola t i «alla inontagr ià , le 
ansie , le angosci? di g rav i 
sc iagure scorigiurate còl suo 
p r o n t o e .coraggióso i n t e r ­
vento . Ques t i l ibri , il ^ i s t i n ­
tivo; dè i P a r t i t o , quello di 
gu ida del C.A.I. e di b e r s a ­
gliere, cos t i tu iscono t u t t o . il 
suo p a t r i m o n i o ideale ed a l ­
pinis t ico : la^ s intes i mi rab i l e 
del la s u a a t t i v i t à di guida . • 

U l t i m a m e n t e , c a u s a le 
pe rca r i e condizioni di s a l u ­
t e e l a s o m m a degli a n n i , 
aveva a b b a n d o n a t o la s u a 
m o d e s t a b a i t a ^ d i n a n z i a l l a 
quale a v e v a n o J:SDstàto; p r i ­
m a e dopo l a s ca l a t a de l 
Cervino, e m i n e n t i p e r s o n a ­
li tà, p r inc ip i ed a lp in is t i , i n ­
t r a t t e n e n d o s i • c o r d i a l m e n t e 
con'. lui. Aveva dovuto a b ­
b a n d o n a r e •!: L a Michel ina » 
per ' s cendere a Va l to rnenza , 
dove h a ch iuso gli occhi pe r 
l ' e t e rnò sonnoj . m e n t r e le 
c a m p a n e s u o n a v a n o pe r la 
so lenne festi 'vità del Na ta l e . 

L a no t iz ia de l la s u a m o r ­
te h a f a t t o accor re re p e r 
t u t t a ' l a g io rna ta ; ' dal le c a ­
se t t e di Va l tomanza , , : gu ide , 
val l igiani ed , a lp inis t i . Dif­
fuso la s e r a di Ntale , l ' a n -
nunc io ' ha - suscitato" ovunque 
profondo dolore. Leona rdo 
Car re l e r a „conosciutissimo 
n o n ' sólo"ìTel^mòrido" p ' retfà-
m e n t e a lpinis t ico, m a a n c h e 
t r a le folle degli escurs ion i ­
st i . i ta l iani • e , s t r an ie r i , che 
h a n n o v i s i t a to , i n quest i u l ­
t imi a n n i , la conca del 
Breui l . 

I funera l i sono s t a t i s o ­
lenni e . i m p o n e n t i ne l la l o ­
ro modes t i a . La valorosa 
guida h a lascia to de t t o di 
volere su l l a s u a t o m b a i n ­
cise le s tesse paro le che s o -

Ufla solilaria "prima" 
assoluia ed invernale La neve 

Prealpi e Aìpi Lombarde Nel mese di dicembre il gio­
vane Re Garlétto del G. A. I. 
Milano, istruttore, della Scuola 
Nazionale di Alta Montagna Camisolo rif. Grassi (m. 2000) 
A. Parravicini, ha compiuto da Curò, rif. Barbellino (m." 1898) 

Castelli (me-

Bocca di Blandino (m. 1500) 

Artavaggio, rif. 
tri 1650) . . . .. ._ . . 

ArtaVaggio, rifugio Cazzanìgà 
(m. 2000) . . . . . . . ' 

Pian di Bobbio, rif. Savoia 
tm, J6R0) 

solo t r e ; prime ascensioni rie! 
Gruppo del Buretta e precisa­
mente nel Nodo delle^ Cime Ga-
dentii • • ' ' : 
- Dòpo essere salito alla quo­
ta 2989 per la vergine parete 
Sud , l i a c o m p i u t o l a l i r inUi t r t l - /P izzo Formico (m. 1450) . 
versata completa invornalo delVcampelli (m. 1892).. . , . 
Z, *;™Qnoi"° A ^ ' ' ^ ' ! ? ^ ^ ^ ' ^ . ^ ' ' Cà San Marco (m. 1827) . . quota,3021 ed è q u i n d i ^ s c é s t . ' p o (,j<, ( „ 1515^ _ . . . 
al Ghiacciaio di SUretta sviz-i jiif„ j ^ calvi (m. 2015) . . . 
zero per i\ vergme versante Maniva, rif. Bonardi <m. 1800) 
JNOra. , ^ Maniva,'rif. Dasdana (m. 2100) 

'̂ Da qui per la sella di Suretr v, j 1 T Ì t lool^ 
ta ha raggiuiito là cresta che ^^'"^ ^"^ T»""'*' <*»' '"«*) 
unisce la quòta'2989;al Passo 
dello Spluga, ed ha quindi fat-

Madésimo (m. 
Alpe Mofta (m. 

uuA.VJ | . : , ^ « U ^ U . , \.\A I I U i ^ U l l . . U l I t i t i - --, ' , 1 0 r t T \ 

tó ritorno al l ' albergo Vittoria! ^'""PP''.''''/"'- ^°^J> 

1550) 
1850) 

di.Montesplugà 
Ecco la relazione tecnica del­

la solitària; scalata: 
«Par tendo dall'Albergo Vit­

toria di Montespluga percorro 
tutta la Valletta del Liro, quin 
di attraversando sempre verso 
Est pervengo all'attacco (me­
tri 2550). 

Attacco un 'poco a destra ri­
spetto alla verticale. 

La scalata ' presenta subito 
difficoltà essendo la roccia po­
co sicuira e per lo più coperti! 
•di neve. Continua con fatica fi­
no ad un breve epiazzo nevoso 
che termina contro lui grosso 
masso sbarrante la via diret­
ta. Tento di aggirarlo a de' 
stra,, ma son costretto a fer­
marmi poco dopo suir orlo Ci 
un precipizio che dà sul Ghiac 
ciaio di Suretta. 

Toriio con • difficoltà allo 
spiazzo e cerco di aggirarlo 
verso sinistra: Dopo delicati 
passaggi però' desisto dal ten­
tativo scorgendo sopra di me 
imponenti tetti di neve impos­
sibili a 'superare. -

Faticando molto di nuovo ri­
torno allo spiazzo e prendo la 
risoluzione di attaccare il mas­
so nella sua linea verticale. 

Infatti una stretta spaccatu­
ra, che mi ricorda quella del-

J.'atÌvOX:,cÒ_aéJ?* .̂AOÌKo1o Nj E. del ..I-aiio Mucrone (m. 1902) 
Nibbio, tagiià il' masso sino al• Macugnaga (m. ìiz'Ir'. . 
la sua sommità. Magna Gr. Alte (m. 1674) 
• Mi a butto dentro » e, con Alpe Veglia (ra. 1650) . . 
sforzi diisperati riesco ad after Alpe Devero (m. 1712) . . 
rare dei buoni appigli sopi^ di Cascata Toce (m. 1675) 

di audac ia , d i m o s t r a n d o di ^ , . . - „ , , 
saper eguagliare n,Er^aei^^'f^ÌÌ,!^^^^^^É^. 
sca l a to re . che aveva lasc ia ­
to di sé cosi luminose , t r a c ­
ce e indelebile r icordo. An­
che Leona rdo Carrel e r a s t a ­
to bersagl iere e del be r s a ­
gliere aveva conserva to l 'a­
n imo e l ' impeto i r res i s t ib i ­
le. Le guide del Cerv ino in ­
fa t t i avevano c o n t i n u a t o a 
c h i a m a r l o con 1' appe l la t ivo 
del pad re . L 'u l t ima vol ta che 
scalò il Cervino fu ne l 1931. 
Da a l lora si e r a a n d a t o , un 
po ' a l l a .volta, r i t i r a n d o dal 
servizio di guida, essendo 

e cost i tu iscono mot ivo 
di privilegio, d i profondo o r ­
goglio e f o r m a n o 11 c o s t a n ­
t e .miraggio d i u n a g u i d a : 
« L e o n a r d o Car re l n o n è c a -
(Juto, è m o r t o ». ^ 

R i c o r d a n d o la sua c a r a t ­
t e r i s t i ca figura, ; da i l u n g h i 
baffi e d a l pizzo sot t i le , cól 
cappel lo fieramente p i a n t a ­
to in t e s t a come l ' abb iamo 
visto l ' u l t ima volta, ne l s e t ­
t e m b r e del '39, d inanz i a l l a 
croce r i n n o v a t a sot to la T e ­
s t a de l .Leone che r i co rda l a 
eroica fine del pad re suo, 
m a n d i a m o a l la m e m o r i a di 
Leona rdo Car re l il r e v e r e n ­
t e ed a c c o r a t o sa lu to d i t u t ­
t i gli a lpinis t i . -

• » • • — • 

Sospensione dei Iiisliettì festivi 
e delle concessioni 

p e l D o p o l a v o r o 

A part ire da • oggi viene so­
speso, il rilascio di alcune spe­
cie di .biglietti ferroviari a t a ­
riffa ridotta, f ra cui ì-biglietti 
dì andata e ritorno festivi sia 
individuali che colletti-Di; i bì-
glletti di anda ta e ritorno per 
manifestazioni, di cui alla con­
cessione speciale I; 1 biglietti 
a riduzione per comitive,, com­
presi quelli previsti dalla Con­
cessione speciale XV per gli 
appa-rtenentì al Dopolavoro. 

Andossi (m. 2036) 
Monte Spinga (m. 1908) . . 
Giogo Spluga (m. 2117) . . 
Rif. Augusto Porro (m. 1965) 
Rifugio Zoia (m. 2040) • . . 
Bormio campi (m. 1400) . . 
Aprica (m. 1350) . . . . . 
S.. Caterina Valturva (m. 1727) 
Albergo Ghiacciaio dei For­

ni (m. 2175) • 
Rif. Gianni Casali (m. 3269) 
IV Cant. Stelvio (m. 2502) . 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 
Foscagno.i canton. (m. 2291) . 
Livigno (m. 1ÌB00) . . . . 

Alpi Piemontesi 

Limone Piemonte (ra: 1030) 
Pian del Re (m. 2020) . . 
Crissolo (m. 1400) . . . . 
Balma di Frabosa (m. 2000) 
Bardoneochja (m. 1312) . . 
Clavìere (m. 1800) . . . . 
Rifugio Kind (m. 2160) . . 
Salice d'Ulzio (m. 1500) . . 
Sestriere (m. 2030) . . . . 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 
Pian della Mussa (m. 1750) . 
Porta Littoria (m. 1441) • . 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 
Cormaiore (m. 1300) . . . 
Valtornenza (m. 1550) • . . 
Cervinia (m. 2O0O) . . . . . 
Pian Maison (ra. 2597) . . . 
Gressonei la Trinità (m. 1637) 
Cogne (m. 1530) 

Rifugio Maria Luisa (m. 2150) 
Rif. Città dì Busto (m. 2480) 

me. Mi sollevo a forza di brac­
cia. Contìnuo ancora per ade­
renza e riesco poco dopo a su­
perare l'ostacolo. Per un t ra t 
to di cento metri circa la pa­
rete si presenta senza serie dif­
ficoltà, ma molto ripida. 

Arrivo senza fatica ad una 
cengetta rocciosa dove posso 
finalmente cambiare la maglia 
clic si era tut ta infarinata di 
neve nella 'spaccatura. Indosso 
anche la giacca a vento e con­
tinuo la scalata sotto un cielo 
che va man mano diventandc 
sempre più sereno. Passo òri. 
su di una crestina di ghiaccio 
affilatissima; ma pressoché o-
rizzontale. Procedo quindi su 
rocce verdastre ed insidiose 
copérte-'di neve fresca. Ancora 
u n p a s s a g g i o m o l t o diffìcib^* Passo Pordoi (m. 2230) 
(quarto grado) e finalménte Marmolada, rifogio (m 
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Alpi Venete 

Paganella. rifugio Battisti (me­
tri 2124) . . . . . . . 60 

Madonnsi di Campiglio (me­
tri 1550) . . . . . . . 25 

Campo Carlomagno (m. 1760) 70 
Rifugio Città di Milano (me­

tri 2694) . . , . ' . . . . 
Rifugio Nino Corsi (m. 2264) 
Avelengo (m. 1293) . . . • 
Renon Altipiano (m'. 1265) . 
Colfosco (m. 1645) . ,. . . 
Santa Cristina (m. 1500) . . 
Alpe di Siasi (m. 2142) • . 
Selya Valgardena (m. 1606) . 
Passò Gardena (m. 2173) . . 
Passo Ifella (m. 2175) . . . 
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•'Ì^V." J-'X^ • V .*:--ì,.iJ: 
Leonardo Carrel vicino alla croce che ricorda il padre 

^Jt 

Dobbiamo osservare però che 
continuano ad aver vigore le 
concessioni pel ribasso del 50 
e 70 per cento ai soci del C.A.I., 
limitatamente alle località ba­
si per ascensioni alpine, secon­
do le consuete modalità. Inu­
tile quindi. rilevare il vantag­
gio che he deriva agli alpinisti 
iscritti al CA.I., che possono 
così continuare la loro attivi­
tà. Lo stesso dicasi per gli atle­
ti della F.I.S.I. 

Inoltre le riduzióni per gli 
sport ìriverndli..concesse all'i­
nizio della.stagione, per. le lo­
calità fissate e che compren­
dono unta permanenza di al­
meno sei giorni nel. luogo.di 
arrivo, rimangono sempre in 
vigore: 

raggiungo là prima vetta (me­
tri 2989). .. 

Da' 'qui seguendo seinpve la 
.affilatissima cresta supero con 
inoltia difficoltà quattro denti, 
quindi scendo ad .un profondo 
intaglior. :•::,; ." 

• Abbandono leggermente la 
vera linea di cresta e costeggio 
quest 'u l t ima su buone roccie 
libere dalla neve. ;, 

Purtroppo però, dopo poc ) 
mi accorgo che per raggiunge­
re la cresta devo superare un 
b e r salto roccioso che sta so­
pra di me. 

L 'a t tacco direttamente .(ter: 
zo grado) e con fatica ragjjiiun-
go la cresta. Con delicati pas-

.saggi pervengo ad u n térraz-
izino dove mi posso finalmente 
fermare a riposare. ' 

Proseguo poi per cresta faci 
le fino alla quota 3021 dove, 
dopo essermi alquanto rifocil­
lato ed ammirato il magnifico 
panorama, inizio là discesa. 

Dapprima, seguo la linea di 
cresta,iina poi diventando que­
sta assai accidentata procedo 
per roccie e detriti diffìcili ed 
insidiosi data anche 1'abbon­
dante neve che li ricopre. 

Man . inanò però che scendo 
mi accòrgo che i massi roccio­
si si vanno diradando per ce 
dere il posto a bianchi pendii 
nevosi. 

Scendo ora quasi correndo, 
per la parete nevosa, e mi tro­
vo quindi suV Ghiacciaio sviz 
zero di buretta. 

Il, mio desiderio sarebbe sta­
to quello di raggiungere San 
Nlartin per la « Spunda d'Iva » 
ma temendo di trovarmi da­
vanti inaspettaAe-difflcoUà non 
conoscendo il terreno decido di 
ri tornaré à»fcMontespluga. ' 

Sup(àì*' senza difficoltà la 
«Sella di : 'Suret ta j) e ^quindi 
costeggiando. il: versante N. W. 
delle Cime CadentT rientro in 
territorio italiano e prerisa-
mente presso le. sorgenti del 
Liro. Da qui per gande e faci­
li pendii nevosi giungo a Mon 
tespluga »; . 

90 
70 
20 
20 
20 
15 
35 
20 
40 
60 
70 

120 
40 
80 

2043) 
Passo S- Pellegrino (m. 1919) 
Passo del Giovo (m. 200O) . 
S. Martino di Castrozza (me­

tri 1467> . . . . . . . 50 
Passo Rolle (m. 1970) . . . 70 
Lorvara Ladinia (m. 1558) . 25 
San Vigilio di Marebbe (me- • 

tri 1200) . . . . . . . . 20 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . 25 
La Villa Val Badia (m. 1503) 25 
Passo Fàlzarego (m. 2117) . . 40 
Cortina (campi) . . . . . 40 
Misarina (n.. 1756) . . . . 30 
Rifugio Prìncipe di Piemonte 
' (m. 2400) . / . . . • . 40 
Rifugio Lbcatelli (m. 2407) . 40 

Il vero alpinista 
non può stare 

con la testa nel sacco! 
Deve tenersi aggiornato con-
tìnaamente sogli avvenimenti 
che lo interessano, deve mi­
gliorare la propria coltura. 
deve, insomma, essere al 
corrente di ittita la vita al-., 
pinistìca nazìoiia/e. 

Tatto ciò è possibile sol-
taiAo leggendo l'unico gior­
nale, del genere esistente in 
Ittdia: 

lo Scarpone 
Quota annua 114,00 

, decorribile da qualsiasi epoca 

A chi ci procura un nuovo 
abbonato regaleremo la car­
ta delle Grigne al SO.OOO, 

edita dalla C. J. I. 
Invitee vaglia, assegni o fraiicoboi:i 
ftU'Am-^lntetraelione de «Ijo Scarpone» • 
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LO SCARPONE 

/ 

CENTRO ALPINISTliCO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MILANO r.. 

PARCO DELLO STELVIO (Ortles Cevedale) 

La città del Cevedale 
(Passo del Cevedale m. 3264) 

. P r ima della Grande Guerra 
l'Alpen Verein tedesco-austria­
co aveva presso il Passo del 
Cevedale un • solo rifugio al 
Passo del Lago Gelato. Questo 
ritugio incendiato nel 1918 non 
è stato più ricostruito. Venne 
invece costruito dalla Sezione 
di Milano del CAI nel 1924 il 
Rifugio Gianni Casati al Pas­
so .del Cevedale (m. 3264), il 
quale venne successivamente 
ingrandito fin che nel 1937 ven­
ne costruita u n a dipendenza. 
La località posta a l centro del 
grandioso gruppo dell' Ortles-
Cevedale è anda ta man mano 
crescendo di frequentazione e 
di fama. Vi venne fondata una 
Scuola di sci estivo che ebbe 
ottimo : successo.. Nàtui'almente 
vi sonò mornenti di grande af­
flusso e momenti di scarsa fre­
quentazione e di chiusura. 
Prendendo per base l ' anda­
mento norrfiale turistico-alpi-
nistico del gruppo dell'Ortles-
Cevedale in tempo non di guer­
ra, si può dire ohe esso è sem 
pre stato frequentato'* ih pri­
mavera (marzò-aprilo), in cstar 
te (luglio-agosto) dalla cliente­
la tedesca, mentr-o la clientela 
i taliana frequenta in marzo ed 
in agosto-settembre. 

Attualmente il Ilifugio Gian­
ni Casati, nobile dono della 
Famiglia Casati, nonostante la 
spesa fatta in varie riprese per 
un totale di L. 350.000 è insuf­
ficiente e più non rispondente 
alle richieste della' clientela 
alpinistica, la quale affluisce in 
estate ed in inverno-primavera 
al punto d'incontro di tutte le 
grandi vallate del Gruppo del­
l' Ortles-Cevedale, 'punto d ' in­
contro che è precisamente >1 
Passo del Cevedale. 

Occorre dunque aggiungeiv 
ai due fabbricati esistenti un 
altro indipendente e sistemare 
completamente i servizi. .La Se 
zione di Milano del CAI ha 
pertanto deciso di far studia­
re da un noto nostro tecnico 
dei rifugi alpini, l 'ing. Cesare 

•De Micheli, un piano completo 
per la sistemazione del com­
plesso dei rifugi esistenti e da 
farsi. 

Il detto insieme assumerà il 
nome di « Città del Cevedale * 
Il progetto sarà pronto t ra non 
molti mesi. Intanto la Direzio 
ne sezionale nella sua seduta 
del 25 novembre 19Ì0-XIX ha 
sanzionato tale deliberazione. 
Il Presidente ha avuto occasio­
ne di recarsi a Roma in dicem­
bre ed ha fatto visita — insie­
me al dott. Frisinghelli — a 
S. E. Tofano. Direttore del Tu­
rismo al Ministero della Cui 
tura Popolare, per sottoporgli 
i desiderata del CAI circa il 
Parco 'Nazionale dello Stelvio 
(Ortles-Cevedale) al quale oc­
corre venga da ta nuova vita. 
Neil' occasione è stato fatto 
cenno alla « Città del Ceveda­
le » ed ai problemi della stra­
da di Val Cedec e di Val d'Ul 
timo che tanto interessano il 
Parco Nazioilale. 

pino» ed a lui si deve se la 
messe è s tata anche quest 'an­
no assai copiosa e si è potuto 
aggiungere una sezione, di do­
ni agli alpini In Albania — I-
nizatlva della quale parleremo 
nel prossimo numero. 

I l .Nob. Alberto De H e r r a è 
stato, alla testa della distribu­
zione, coadiuvato at t ivamente 
dal socio Giuseppe Mapelli, 
dalle signorine Pina Apra e 
Rita Rossini che h a n n o passa­
to molte ore di intenso lavo­
ro presso la Sezione. n. 

Le* collaboratrici alle quali 
isi deve la raccolta massima 
degli Indumenti sono come già 
negli scorsi anni, le signorine 
Cleotilla Bigoni e Teresa Mari 
Le Scuole di Via Palermo hàh'-
no confezionato ben J l l l capi. 

Per l'Epifania avverrà la di­
stribuzióne nei paesetti.. Rac­
comandiamo ai soci c h e voles­
sero ancora inviare qualche 
obolo per la sottoscrizione del 
Natale Alpino di farlo subito, 
tenendo presente che ora ver­
ranno acquistati in modo spe­
ciale doni della Sezione di Mi-

j lano per gli Alpini di Albania. 

"Natale Alpino" 
Nelle sale sezionali fervidi 

sono stati i lavori per prepa­
ra re l'invio alle varie vallate 
del pacchi destinati ad essere 
distribuiti ai piccoli .bambini 
degli alpini richiamati-ed agli 
scolaretti bisognosi. Un pacco 
speciale è stato preparato per 
alcune guide alpine partico­
larmente bisognose. Il nome dì 
Luigi Eletti. 11 nostro indimen­
ticabile segretario sezionale, è 
spesso stato rlevpcato dai soci 
che con volontaria abnegazlo-^ 
ne si sono prestati ai lavori di 
pret^arazlone e d'inoltro. 

Il Vicepresidente comm. Bel­
lo è, come è noto, U capo en­
tusias ta di tu t t a la benefica 
organizzazione del «Natale Al-

La matìrindra 
prò Natale Alpino 

Lo spettacolo organizzato 
(ìalla nostra Sezione, nel po­
meriggio del 14 dicembre, a fa­
vore del Natale dei bimbi po­
veri della montagna ha avuto 
esito brillantissimo: pubblico 
numeroso e scelto, e program­
ma v«rament'e interessante. Il 
socio maestro Tommaso Alati 
aveva ottenuto la collaborazio­
ne delle signorine Lina Paren­
ti €• Carla Civaschi: pianista, 
la prima, sicura e precisa nel 
tocco, esecutrice impeccabile di 
un preludio, un improvviso é 
òi due valzer di Chop'in, di Cor­
doba del Lecuona e di due pez­
zi, nuovis.simi, tolti dalla Sui­
te infantile da concerto del 
maestro Tommaso Alati; la se­
conda, dotata di voce morbida 
e intonatissima, cantò squisi­
tamente, accompagnata al pia­
no in modo egregio c'alia si­
gnorina Liana Squassi, brani 
di diversi autori, antichi e mo­
derni : Paisiello, Martini, Schu-
bert, Cilea, Lattuada, Grana-
dos, Rossini, • ei>bero in Carla 
Civaschi tin' interprete degna 
del più vivo elogio. Applaudi­
te in modo particolare furono 
la delicatissima Ninna - nanna 
dftlta Vergine di Max Reger e 
il brano della « W a l l y » : Eh-
hcn, andrò sola e lontana, di 
Alfredo Catalani. 11 bambino 
Alberto Bozzoli Parasacchi, un 
beniamino del pubblico mila­
nese, deliziò i presentì con al­
cune poesie dialettali piene dì 
arguzia, di umorismo, di sen­
timento, Belli.ssime le poesie 
Ef noster Milan e Orghenilt del 
Fontana, quest'ultima una gar­
bata rievocazione dei nostri 
capolavori musicali, i cui mo­
tivi più noti venivano accen­
nati al piano, contenlporanea-
mentc alla dizione, dalla signo­
rina Renata Marancsi. Cliiuse 
il programma una dizione di 
Mario Tedeschi, di poesie al­
pine, sobriamente illustrate, da 
proiezioni : le stupende terzi­
ne del Carducci'. Esequie della 
guida; llncv croce di Ernesto 
Odìard Des Ambrois, alpinista 
e poeta'italiani.ssimo, malgra­
do il nóme straniero; Cane da 
pastore bergamasco, lirica bel­
lissima di Bortolo Belotti, il 
fratello spirituale di Giovanni 
Bertacchi, e infine il carme 
possente di Gabriele D'Annun­
zio: Prefir?iiera pei- i cittadini, 
che nel 1916 commosse ed en-' 
tusiasmò il pubblico della,Sca-

'a:, al quale venne letto per la 
in-ima volta : lo compongono 
sette strofe che sintetizzano le 
forze spirituali che devono sor­
reggere là Pat r ia quando essa 
è in armi e che riacquistano 
nell 'ara .attuale t u t t o t i l loro 
valore spirituale. * 

Il pubblico, affollato • è 6cel-
tissimp., .come dicemmo, dimo­
strò il' suo pieno gradimento 
applaudendo insistentemente e 

• calorósamente tutti g l i esecu­
tori, la cqi gentile e affettuosa 
collaborazione renderà felice 
un maggior numero di bimbi 
delle nostre montagne. 

I . I . — l i • » ^ m m — • " i . . . -

OÉIori prò Natale alpioo 
II ELENCO 

Dott.. Guido Bertarelli L. 150 
Magnani Secondo . L. 50 
Montuoi-i-Martignoni » 100 
Tansini Gino " '» 150 
Mariani Angelo » 50 
Foglia Antonio ; » 100 
N, N.- , ,, ,. •' . • n ,200. 
Cantoni " » 5 
Bianchetti Giacomo » 50 
Fontana R o u x D o r a » 100 
Nidasio Annamaria .*> 30 
Crivelli Giuseppe .» 100 
Baracchi Enrico » lO 
Sottosezione G.A.M. » 100 
Romanini Emilio L. 100 e doni 
Lentesl Cesare . , . L. lOOi 
Morabito Pasquale . • » 100 | 
Pizzagalli Felice ». 15 
N. N. • . » 50 I 
Galeone Franco » 50 
Pirelli Giovanni » 50 
Brambilla Franco » 50 
Calderoni Marco - » 100 
Zai'a Ferruccio e Mario » 100 
Formenti Angelo » 250 
Maggioni Giorgio » 50 
Bigi Egidio ' » 10 
Bossi Oreste ' » 50 
Gabbion Peppino * » 10 
Parel i Orfeo » 50 
Colombo Bigio » 20 
Bellini Alfredo » 75, 
Risari: Ambrogio » 50 
Donzelli Gaetano » 10 
Musso Tito » 200 
Giannini Qaudenzio » 50 
Pasque Peppino » 100 
Fedrizzi Cornelio » 40 
Montanari Carlo » 25 
Tolotti Antonio » 50 
Brocca Guido » 50 
Masera PaolO' » 50 
Sozzi Fratelli » 73 
De Monte Giacomo. » 30 
Goetz Francesco ' » 25 
Besozzi Dionigi' " » 20 
Fianca Attilia » 30 
Carugati G. B. . » -50 
Locatelli Antonio. » 50 
Frova 'Car lo » 50 
Allegri Ernesto » ' .50 
Suardi Leopoldo » 50 
Soc. It. Strade Ferrate 

Meridionali » 100 
In memoria » '10 
Bernasconi Italo » 100 
Fedeli. " . ' »• 10 
Silvestri Carlo » 50 
Banca Italia e Rio Pia la » 150 
Grippa Aldo » : 10 
Gussoni Ercole »> 50 
Galimberti Angelo » 50 
Castellini Nico » 300 
Ansbacher Luigi, doni e » 50 
La Baira » 100 
Sichìrollo Angelo » 50 
Marimonti Pompeo » 25 
M. Z. (ricavo fot. col.) » 50 
Flematti Maria e Zita » 50 
Monti Aldo » 10 
Torrani Alfredo »' 25 
Cagliani F. » 100 
Comitato Borsa Milano » 200 
Polvara e Gelpi . » 200 
Ricavo vendita bottiglie 

Campari- » 100 
Pironi Francesco » 100 
N. N, )) ' 50 
Santambrogio Diego » 100 
Reina- Giuseppe » 100 
Ciapparelli Abele » 50 
Ongania Ruggero » lOt) 

Mercoledì 22 gennaio 

Apertura del ciclo 
conferenze 

NEL MASSICCIO DEL TIBESTI 
(con proiezioni) 

Prof. Dr. Ardito Desio: 

Bertarelli Maria - -'- » "300 
Murari Luciana , '• , Dóni 
Manifattura Rotondi ^ ,i 
Bigoni Cleotilla •* » • 
Giani Tullio , ., v , 
Baroffìo Giovanna '".». -
Una mamma » / ^ 
Navà Carlo '.-Jt 
Mapelli Giuseppe j 
A. Calamandrei e C 
De Marchi Gherinì A 
Ceraso Vittorio 
Omio Maria » 
Mari Teresa , ". 
Famiglia Girolàmi . ,}f 
Valentini Alfredo ••"» 
Vitali Gina •';>* • 
Ma viglia Angelo • >ì 
Mambretti Carlo .• '-f 
Vanzetti Piero ;»|̂  
Sezione C.Ail .Rho '»>* 
Grassi Valentina ' *> 
Scuola Via Palermo . Lavori 
Cescotti Giuseppe Doni 
Migliavacca A^ e P . » 
Mambretti Anna . » 
Lucchini Luigi - ' • "̂  
Barenghi Màssimiliana < H 
Calzificio Er re rà 
Schiavio Matilde' . • »-
Degli Uberti Marisa 
Scolare .Via Sacco 4.a A 
Contini Dauro , ,>v 
Marchesi Adele . • . .« 
E. Danioni >>• 
N . N . • . • • ' • >>' 

Amedeo Paolo ->> 
Pironi e Massarani ,". 

I 

Sci CiA.1. - Milano 'f. 

G I T E 
pel mese di Gennaio: 

Domenica 19 
' Gita ^ 

alla Testa \<JeirAssietta',. 
m. 2576 

Alle ore 21 precise nell'Aula 
Magna del Liceo Beccaria in 
Piazza S. Alessandro. • 

Gii EClii del "Nalae alpioo" 
nella stampa >: 

Nel Secolo-Sera del 19 dicem­
bre, sotto la •sigla R.C.P. (Rai­
mondo Collino-"Pansa, che i 
nostri lettori già conoscono) e 
col titolo <i Cronache natalizie -
Per i bimbi degli alpini - La 
lettera di un Parroco di Val-
furva risolve i dubbi del Còmi-
tato del Natale alpino», è stato 
pubblicato il seguènte scritto'-

<iOgni anno il Comitato del 
Naiiale alpino istituito dal C. 
A. I. di Milano, si dà convegno 
con la tenacia necessaria per 
scalare una vetta. {La vetta da 
raggiungere è quella dì riuni­
re ad invidrédonii tanti dàf*ff' 

Il cammino è lungo. ] 
Adunarsi, spedire inviti; Ri­

cordare il Comitato ai generosi 
di ieri, spiegare gli ihtendimé^n-
ti ai nuovi accoliti, preparare, 
gli stanzoni per accoglierei i 
doni. Telefonare, persuadeìe, 
incitare. 

^- Come dil^e? Si, certo, ari' 
die una bambola. \ 

— Vecchi giornali illustrai}'? 
Ma certo'- siano i benvenuti. Se 
però aveste anche un paio ìfU 
calze... Rattoppate? Non fa 
nulla; mandate pure. ' . |. 

Nella prima riuìiione di qiU-
sto anno, il Comitato del N'ii-
tale alpino aveva." temuto di d'o' 
ver risolvere un quesil'o ch<: 
pareva dovesse lasciare prjo-
fondamente perplessi. , 

.4 chi debbono quest'anno tes­
ser distribuiti ì doni del Na­
tale alpino? .\ì figli dei monta­
nari, od ai bim^i de.gli Alpini? 

Una lettera di un parroco ai 
Valfurvai aperta in piena se­
duta, valse a togliere ogni peS-r 
plessità. [•• 

«Net rriio piccolo Comune f 
scriveva il revereiido — io coh-
to 98 alpini. Ogni famiglia dei 
miei montanari ha in sé un A%. 
pino,.,.jilmeno ». . - • S; 

La soluzione ' era trovcit^. 
Montanari ed Alpini è tutfu-
no. L'Alpino è figlio delle Alp.ir 
L'Alpino è l'abitatore dei rrioh'-. 
ti. Il bimbo dalle gote arros­
sate dal vento sarà uri Alpino. 

Suo padre è Alpino'. Suo-norì-
no lo è stato. Questa bimbetta 
infagottata come una pupatto­
la sarà sposa d'Alpini, madre 
d'Alpini. Per ora è la figlia di 
un Alpino. 

Il Comitato del Natale alpino 
ha dunque 'iniziato i suoi la­
vori serenò, •• • 

Anche'quest'anno manderà i 
doni nei casolari di Val Ma-
lenco, di Val- Masino, di Val-
furva e nelle baite delle valli 
sopra Bolzano. 
, E si rivolge ai cittadini. Ed 

a loro dice con orgoglio che 
questo anno il Comitato del 
Natale alpino ha rtaevuto la 
offerta ed il dono del Pode-
nlà. Ed .-anche aggiunge che 
per la prima volta, dietro lo 
esempio di Milano, il C.A.I. di 
lìoma invierà doni agli Alpini 
degli Abruzzi, e l'U.G.E.T., la 
società alpinistica torinese, do­
ni ai casolari delle • valli pie­
montesi. 

Pensiamo alle manine .rosse 
dei bimbi della Valtellina, Vn 
poco di legna arde nel camino-
{Che bolle nella pentola?). La 
mamma si curva sulle rame ad 
attizzare la fiamma. Ella'e so­
la coi vecchi e coi bimbi. Nella 
baita, vicina, un'altra donna è 
sola. 

Gli uomini {igli Alpini) sono 
lontani. Che essi sappiano (lo 
sapranno) che p'el Natale un 
dono è giunto alla baita. Qual­
cuno è giunto a recarlo lassù, 
nella tormenta. Quello scono­
sciuto, è il messaggero^ del Co­
mitato del Natale alpino. E' 
giunto col sacco da mofitagna 
come un vecchio Natale' com-' 
pai'so; in sogno, con la''gerla. 

E' arrivato lassit'messdggero 
della solidarietà, del cuore del­
la generosa Milano. 

Ma perchè con sacco in spal­
la e sci, i messi del Comitato 
abbiano doni, balocchi, confet­
ti per tutti, occorre che'i citi 
ladini s'affrettino ad inviare le 
loro offerte alla sede del C.A.I 
in via S. Pellico n. 6 >'. v . 

Il Tenente Blanch! 
ferito in combattimento 

Apprendiamo, al momento di 
andare in pagina ' che il con­
socio dott. Alberto ' Bianchi, 
della nostra Commissione at­
tendamento, che trovàvasi co­
inè tenente di artiglieria alpi 
na in Albania, è rimasto ferito 
al fronte greco in combatti­
mento. Pare però che la ferita 
non sia grave. 

Ad ogni modo la Direzione 
formula, a nom_e. dei soci tut­
ti i più fervidi. auguri per una 
pronta guarigione. - •'-' ' • 

Collab oratori e soci 
in guèrra e sotto le armi 

: ' ' * • • ' • • 

Tcri. Dott. Am,brogio Roncoro-
[ ni, notaio, già attivo Diret­

tore dello;Sci CAI; è in Al­
bania, Artig'ieTia Alpina. 

Ten. Polastri Ing. Liiigii VII 
Batt. Genio, Posta ìMiiita 
re 71. 

Gen. Ettore CaffaratU, Coman­
dante 21.a Divisionein A. 0 

Gen. Vincenzo Tessitore, a Cas­
sala. 

Capitano aviatore Ing. jGianni 
' Alhertirii, in Fiandra.^ 

Capitano*aviatore Roberto liu-
ster, in F iandra ^ferito), •: 

Telali aviatore Ing. Pariani, vn 
Fiandra. ' ' , 

Magg. Dott. Mario Gandini.ìn 
Libia. 

Capitano Rag. Luigi Ludoni, 
Alpini, in Albania. / 

Sergente Pier .Franco Pastore, 
in Albania, Fanterìa. 

Ten. Ennio Fontana, IV Al 
pini. 

Ten. Avv. Luigi Meda, VII Al 
pini. 

Ten. Àvv. Emilio Romanini. 
VII Alpini. 

Carnevali ' Dott. Siro • Luigi, 
Ospedale da Campo, 28, Al­
bania. ' \. 

Ten. Berizzi Avv.s F-rànco, fc' 
rito in Albania. 

Caporale Modiano Giorgio, in 
Albania. 

Ten. Bruno Ripani, in .Libia. 
S: Capo Zannoni Mario, Co 

mando Sup.- Marina, Mas 
^ saua.- • ' ' . ' ; . : , . , ' 

RICHIAMATI .ULTIMAMENTE 

Magg. Ing. Gianfranco Casati 
. Brioschi, Artiglieria Alpina 
Ten. Colonnello Avv. Giosafàt-

te Rotondi, 3.o Regg. Arti­
glieria Celeiie. ,: . ;• ; 

Doti'. Vincenzo Fusco, Alpini 
Magg. ,Avv. Luigi Grassi, in 

partenza per l'Albania. 
Ten.' Ingi; Carlo yiola, Arti-

L'aw. Luigi Grassi richiamato 
Il nostro socio benemerito, ex 

Vicepresidente Avv. Luigi Grassi 
maggiore degli Automobilisti, è 
fttato assegnato al comando di 
Autoparco in partenza per l'Al­
bania. Come è noto il nostro con­
socio è un valoroso reducè del­
l'altra guerra, ove si è iparti-
colarmente distinto nei servizi 
tecnici di -artiglieria. Molti con­
soci che ricordano ' sempre con 
grato aidmo 11 lavoro svolto nel. 
la' nostra Direaione per parecchi 
ama, gli hanno rivolto un au-
^rurio cordiale. 

Concessioni lerrovlarle 
. Ribasso 50 e 70 per cento 

Continuano ad^aver valore per 
le sole località ferroviarie di 
montagna 'nelle Alpi. 

Consoci, chiedete il tesserino 
C.O.N.I. ; se non l'avete. Invian­
do la fotografia e le-generalità 
alla Segreteria (rimborso §pe-
se L. 2,50). Detto tesserino vale 
mcdtl anni per ottenere le ere-
credenziali di ribasso. / 

Norme per le cretlenzialì 
50 per cento '(sempre valevo-

le tutto l 'anno per soci e socie) 
anche per parecchie volte); 

e ribasso 70 per cento (un 
solo biglietto annuale per -gli 
ordinari e vitalizi uomini. So­
no-ancora disponibili, in più', 
alcune credenziali di ribasso 
70 per cento per l'Alto Adige 
solo per uomini). 

La richiesta delle credenzia­
li «a sempre fatta 5 giorni pri­
ma della partenza. .11 biglietto 
può essere richiesto anche due 
giorni pr ima della data della 
credenziale. -
, L'uso di questi ribassi è ri­
servato esclusivamente alle gì 
te ed escursioni alpine; ogni 
abuso .verrà punito. 

Riduzioni ferroviarie 
Per l'Alto Adige vengono ri­

lasciate credenziali ferroviarie 
a riduzione 70 %^ senza-Umlta-
zlone ai soci In possesso dei 
tesserino C.O.N.I. viola. Con­
soci, è questa una buona oc.-
casione per visitare il mera vi -
glloso rifùgio « Nino Corsi » In 
Vài Martello. ' Domandate in­
formazioni in Segreteria. -

II dott. .Carlo Porta è morto 

• La Direzione ha il dolore di 
annunciare ai soci la^scoropar. 
sa dèi dott. Carlo Porta. Socio 
•vitalizio d' onore della - nostra 
Sezione alla quale appaiaene 
va • da oltre cinquant 'anni. 

La figura caratteristica di 
quest' antico gagliardo appas-. 
sionato delle Alpi era a tutti 
nota fino a t r en ' ann i fa; poi 
la" forte fibra scossa e le vicis 
situdini della vita distolsero 
l'x^mico dalla> pratica alpinisti 
ca, ma egli aveva da. tempc 
ponsacrato • il suo more p'er il 
C.A.I. donando un grandissi­
mo appezzamento di terreno ài 
Roccoli Resìnelli sulla Grigna 
Meridionale affinchè ivi sor 
gesse per sottoscrizione di so­
ci il Rifugio dedicato alla me­
moria-dei celebre poèta .mila-
ne Carlo Porta. I! Rifugic. 
i< Carlo Porta ». sorse e rimase 
uno dei più belli del Gruppo 
delle Grigne. Il comm. Mari(> 
Tedeschi ne fu il propugnato­
re. F u su questo • appezzaiiien 
to che sorse anche il «Bosco 

Giulia i>, completamente • mes: 
so in luogo Skd opera di un ma­
nipolo di soci nostri préòiedu' 
to dal sig. Amedeo Cagna., be 
nemérito . Ira tutti. Il << Bosco 
Giulia » ; .è b'ra'^verarQente im-
ponènte 'per numero-di pianta 
ormai assolutamente,-belle., 

L'Estinto, che noi. tutti rim­
piangiamo come,uri..auteiiticq 
benefattore della Sezione di Mi­
lano, lascia la moglie e il lig.'io 
Giuseppe, ai quali la Direzio 
ne presenta' commosse condo­
glianze.' 

I funerali hanno avuto luo­
go a Trezzàno Rosa ed a Mi­
lano il 27 corrente e. buon •nu­
mero di soci e di amici hanno 
seguito l a s a ' m a insierfie al ga . 
gliardetto della Sezione. '•'.•• 

IIRifuQioMonzasullalirigna 
^ è tornato al CAI 

In seguito alle note vicende 
della SUGAI (Sezione Univer­
sitaria del CAI,-già Sezione di 
Monza del CAI),- nel .1925 veni; 
va fondata dal dott. Gaetano 
Scotti la Società Anonima SU 
CAI alla quale società anoni­
ma veniva conferito por arbi­
traria interpretazione, il Rifu­
gio Monza. Detto Rifugio era 
stato eretto nel-1902 dalia-Se­
zione di Monza del CAI per 
sottoscrizione promossa dalla 
Città di Monza,. mentre il ter­
reno era stato donato dal Co­
mune di Esine. Nel 1930 la Soc. 
Anonima SUGAI si metteva in 
liquidazione ed il- (Jott. Gaeta­
no Scotti veniva nominato li­
quidatore col mandato di tra­
sferire il Rifugij^^H'ente che 
si .occupava dell'alpinismo stu­
dentesco. Alcuni anni or sono 
la Sezione di Monza del CAI 
risolta a nuova vita, rivendi­
cava la proprietà del RifuRÌo: 
nel 1937-38 veniva, per inte 
ressamento del CONI, tenta­
to un accordo col dott. Scotti 
ma inutilmente. Nel passato 
mese di novembre il Tribunale 
di Monza accoglieva un ricor­
so per la sostituzione del liqui­
datore e nominava nuovo li­
quidatore della Società 11 gr. 
uff. avv. Ulisse Cattaneo, pode 
.sta di Monza. ' ' ' \ 

Con atto notarile del dott. 
Sandro Guasti il liquidatore ha 
ceduto alla Sezione di Monza 
del CAI il Rifugio il quale ^ 
ora di pieno diritto nuovamen 
te del Centro 'Alpinistico Ita­
liano. Il Presidente della Se­
zione di Monza signor Arnaldo 
Bogani ha diretto 'al custode 
del Rifugio signor Giuseppe 
Nasazzi una notifica ed un rin­
graziamento per quanto -egli 
ebbe a fare in questi anni per 
la conservazione del Rifugio. 

Riteniamo che nella prossi­
ma primavera verranno com­
piuti quei lavori di ripristino 
che valgano a rimettere util­
mente 'a 'disposizione dei turi* 
s t i e degli alpinisti il bel Ri­
fugio. 

Gr.Alp.*FiordiRocdaJ 
S«ttosez. G.A.1. Hilano • TiaTarina SÌ 

' Soci richiamati alle .'anni 
Oltre ai soci già da 'tempo 

sotto'le armi,, è- stato' ultima­
mente richìamdto un altre 
'gruppo costituito,dai più tjec-
chi ed affezionati rocciaini. 

In questo istarite essi sono 
forse già sul fronte di opperà 
zione nell'attuazione del mas 
Simo dei 'doveri verso la Pa. 
tria.' - ' ,' • ' / - ' 

Li abbiamo salutati l'ultima 
sera in un'atmosfera di cor 
dialità e con non senza emo­
zione, sia pure'•mascherata da 
quell'allegria di cui il loro a-
nimo non ha mai fatto difetìo. 
Segno certo dello spirito se­
reno e sicuro che li amimava. 
' ^ EssV sono : -Proverbio,- Casa­
li.. Erba'. Zanoni. Scaletti, .Asti. 

' ^̂  Calendario sciistico 
" ' Dòpo le ultime restrizioni 
in. materia di torpedoni. ìa 
maggior parte de.lle gite messe 
in calendario non potrà aver 
luogo. 

Il nostro Consiglio-Direttivo 
sta ora studiando le opportu­
ne variazioni da apportarsi a 
detto programma a l . fine di 
consentire, sia pure .con mi­
nore intensità, ai nostri soci di 
usufruire della 'JTnostra" orga­
nizzazione per l'effettuazione 
delle loro gite. " , • 

Settimane sciistiche > 
Come .avevamo previsto, il 

primo turno settimanale a Ma­
donna di Campiglio- ha visto 
un rapido « esaurito ». 
, La seconda settimana ha già 
raccolto alcune adesioni e men­
tre Scriviamo , non ' sappiamo 
ancora l'esito. 

E' da ritenersi però che es­
so pure vedrà numerosi parte­
cipanti. L'organizzazione è 
stata curata, .come lo scorso 
anno, dal nostro dott. Piermei 
che ha tutto .predisposto per 
la migliore riuscita, della ma­
nifestazione. 

Prime ascensioni 
I nostri giovani soci Carlet-

to Re e P. Antonio TrabattiJfli 
ci danno notizia di due prime 
ascensioni invernali e assolu­
te da loro compiute-nel decor­
so mese di dicembre. Sono ès­
se, la parete sud-ovest del Piz­
zo della Casa e lo Spigolo' sud. 
sud-est del Pizzo dei Piani nel--
la zona dello Spluga. A queste 
nuove promesse la Presidenza 
presenta le migliori congratu­
lazioni col fervido augurio che 
la loro passione possa portar.-
Il verso nuove mete vittoriose. 
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nozze. — Il nostro ex Presi­
dente Dott. Piero Barenghi si è 
unito nel giorno di S. Stefano, 
ricorrenza della sua gloriosa fé- '• 
lita durante la guerra di Spa­
gna, in matrimonio con la gen-
tile signorina Vanda Macchi.-

Al caro Barenghi il Consiglio, 
a nome di tutti 1 soci presenta, 
le più. vive felicitazioni. ^<ip..au„l... 
gurl di veder presto tra le Ale 
del nostro Sodalizio un nuovo 
locciaino. 
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L*altìpiano di Tonezza 
.Questo altipiano, d£^lla strut­

t u r a piuttosto movimentata,, si 
stende t ra il • massiccio del 
Monte Pasubio e i minori alti­
piani di Luserna e di Lavaro-
ne. Come sua naturale prose­
cuzione a nord-ovest è' da con­
siderarsi l'Altipiano di Folga-
ria. « Ricco dj conche, di vallet­
te e di boschi, si estende per 
circa 80 chilometri quadrati ~ è 
6i eleva con la Cima di Càmpo-
longo m. 1885, con i l Monte 
Toraro m. 1889 e lo Spiz To-
nezza m. 1524. Digrada sulla 
"Val'Posina e sulla Val dell'A-" 
slieo con gli speroni del lilòntè 
Maio e l'impervio ,e roccioso 
Monte Cimone, sulle cui falde 
sì adagia la cittadina di Àr-
siero,, centro di importanti in^ 
dustrie. _ ' ••• 

Carattere delle •gite. — L'Al­
tipiano di Toinezza, nel .periodò 
Invernale, offre numerosi e va­
sti campi di esercitazione e la 
possibilità di .compiere lunghe 
traverò'ate e facili ascensioni 
\'«rsio quelle cimo che formaro. 
no la a)rima tappa della nostra 
resistenza nelle azioni del 1916. 

Storia di guerra. — Nel primo 
anno <li guerra non si ebbero a-
zioni importanti in questo setto. 
re, perchè potoijtementc difeso 
dai forti nostri e austriaci, di-

modochè la linea seguiva ap­
prossimativamente quella segna­
ta dal,̂  vècchio confine., Nel sue-
cessivQ 1917 ir nemico caldeggiò 
l'idea di un attacco in grande 
stile dagili altipiani, onde sor­
passare la barriera montana e 
diiagaj-e nella pianura veneta, a 
breve distanza 'Hai centri ipiù 
vitali: dell'Alta Italia e alle spai, 
le della fronte orientale. Sull'Ai. 
tiiPianodi Folgaria le truppe dèl­
ia 35 Divisione furono costrette, 
dopo la prima giornata di lotta, 
a ripiegare sulla;'linea dì resi­
stenza formata dal Monte Torà, 
ro, dal Monte Campomolon e 
«alilo Sipi? Tonezza e (poi, nella 
notte del 19 maggio, sii quella 
più arretrata di Monte Aralta, 
Monte Cimone, Barcarola. Il 
nemicò, trasportate rapidamente 
'le sue artiglierie sulla cresta 
T>oiraro-Cainj)omolon, riusciva in 
seguito a ridurci • sulla catena 
montuosa del Nòvegno, estremo 
spalto verso la pianura. Falliti 
con il sangue gli ultimi attacchi, 
il 16 giugno il eonrando Austria, 
co ordinava di sospendere l'of­
fensiva e nel giorno stesso il 
Comando Italiano dava l'ordine 
di iniziare la nostra controffen. 
siva. Questa si svolse dapprima 
con aziiioni alle ali, poi il -23 lu-
Rll si spinse contro' il Monto Ci. 
mone o con un attacco" rapido e 
brillante, .portato dal 154 fante-
-lia della ,Bri;?ata Novara e dal 
Battaglione Alpini Yo-l Leogra, 
riusciva a far tornare in nostro 

possesso quella importantissima 
iposizione. Con questa vittoria si 
chiuse la grande battaglia del 
trentino che fu la più seria, va­
sta e drairimatica del nostro 
front-e e una delle ipiù importan, 
ti della guerra mondiale. Tonez. 
za rimase iperò .in 'possesso del 
nemico è fu fonnidabìle nido di 
artiglierie e centro di riforni, 
mento delle truppe operanti sul 
Monte , Cimone, contro il quale 
furono impiegati i cannoni da 
420 e le mine, che distrussero 
gran.parte delle nostre difese e 
la ridussero sullo sperone più 
avanzato del Caviogia . 

Carte topografiche: Tavo­
letta -Botzo 36 I S.E.; Lastebas-
se 36 I S.O.; Folgaria 36 IV S. 
E.; Caldonazzo 36 I. N.O.; tutte 
dell'Istituto Geografico Militai'é 
di Firenze. 

Località e modo di accesso. -^ 
L'accesso a questo altipiano è 
dato dalla ferrovia ; fino ad Ar. 
siero, poi dalla : àutocorrieca 
(km. .15,5). Tonezza è fornita di 
modesti, ma buoni e puliti al­
berghi, con un coipplesso di 100 
I e t t i . • , - . . .. . . . 

Altre basi. — Nel -settore set­
tentrionale dell'Altipiano sorge 
l'Albergo Fiorentini m. 1495 (per 
tè chiavi ed eventuali altre ri­
chieste .rivolgersi al proprietari 
Fratelli Fiorentini in Lastebas. 
se) situato nei (pressi dei magni­
fici campi delle Sette Montagne 
(vedi itinerario n. 5) e l'Osteria 
Coe m. 16(18, privata, aperta tut. 
to l'anno con una declina di let. 
ti, situata al Passo di Campi 
luzz,i (vedi itinerario n. 13). 

ITINERARIO DI ACCESSO 
Dalla "stazione di Arsiero me. 

tri 916 si raggiunge la strada 

che si dirige yerso l'imbocco del. 
la Val dell'Astico. La bella, car­
rozzabile corre sulla destra dei 
flujne, ai piedi dei. Monte Qa-
viogio e, più innanzi; .sotto'.'f 
ci&.io.ai rupestri del • Monte fitli-
moine, traforati da caverne, fino 
à raggiungere' JSarcarotom.-3()4. 
Un centinaio di metri . do^Jo 
quest'atiitato si,stacca a sinistra 
la strada, per l'Altipiano di T o ­
nezza; 'questa s'inerpica con 31 
svolte,,' ampie nel" (primo tratto, 
pcii sèmpre più brevi, lungo la 
boscosa Costa del Vento, che-ót. 
ire bellissimi .(pamorami della 
strada di Rotzo e deirAltipiauo 
dei Sette Comuni. Superalo !il 
ciglio dei monte si entra nel va. 
sto e soleggiato ipiauoro di Xt)-
hezza m. 992, nel quale soiio 
sparai alcuni lindi villaggi, f 

ITINERARI SCIISTICI l 
• ' , ' I 

1. Giro delle Contrade. Dalla 
chiesa • parrocchiale di Tonezza 
ci si dirige verso.Nord, per un 
làr^o costone, ver$o la'Colonia 
Alpina e da questa sì passa alle 
frazioni Fpntóno m. 1084 e Gràt. 
ti m; ll'SS; Volgendo a .ponente 
ci Si (porta sui pendii dejlo Spitz 
Tonezza verso i Baiti del Monte 
m. 1265,' Onde discendere .poi a 
Sud, suill'abitato di Valle m. 1061. 
Si continua la marcia in plano, 
sull'orlo occidentale dell'Altipia­
no, s ino.al la contrada- Bettina 
e, con lieve discesa sugli apeiti 
pendii, si. raggiungono ie caSe 
di Villanova m. 955 e la i-otabl-
le che conduce a .Campana' ne-
tri 935 e a Tonezza m. 99;Z. .- • 

MONTE CIMONE m. 1230. 
Il picco, aspro edinipato, con 

la sua • appendice settentrionale 
di quota 1217, costituì un" prèzló-
so osservatorio sul basso e "me-.- - -, ., _ .. l 

dio Asticò e, nel medesimo tem­
po, un formidabile baluardo in-
cùncato-tra le nostre posizióni 
dopo . la controffensiva del . 1916. 
Per questa ragione gli austriaci 
'vi si difesero ^strenuamente, an; 
che quando i nostri; con auda-

ici-a mirabile, dopo aver occupata 
la quota 12.30, mossero all'assal­
to della quota 1217. Riparati in 
solide trincee, gli avversari pò. 
terono respingere altri due ; no-
stri attacchi e rafforzare, le pro^ 
prie difese. Nel settembre il ne. 
mlco faceva brillare due -potenti 
mine, che distrussero gran .par. 
te delle nostre opere e rultiino 
tratto dell'unica nostra via di 
aceessdì da ovest. Annidati nelle 
nostre linee, coadiuvati da po^ 

l tenti tiri di interdizione, gli au. 
striaci tennero saldamente la ri­
conquistata posizione, costrln. 
gendo i nostri a ripiegare sul 
Caviogio e. a lasciare solo pre.-
sidi avanzati tra la quota Neutra 
e il Monte Cimone. Della sjvngui-
nosa l'otta 'sono .sparse ovunque 
•testimonianze eloquenti; sulla 
vetta, consacrata dal sangue del 
prodi, è sorto un Ossario, con un 
sovrastante Sacello, cha termina 
in una snella_cuspide>_L'Ossario 
consiste in un'unica camera, 
senza loculi speciali, ned quale 
vengono raccolti i resti dei Ca­
duti. 

2. Da Tonezza m. 9»2 si scen­
de verso Sud'all'abitato di Cam-
pana m.- 935 e qui si prende là 
rotabile' che si dirige verso le 
boscoso x>endici del Monte .Ci­
mone. Questa strada, dopo aver 
attraversata una vasta radura, 
sale con', svolte .fino alla piccola 
sella quotata m.- 1112, sul mar-
ginè-occidentale del monte. Di 
qui,- proseguendo nell'abetaia, • si 

riesce alla.quota 1-217̂  poi si di. 
scende, per pochi metri alla sel­
la, che divide daV cocuzzolo del 
Monte Cimone e. con breve salii 
ta, si arriva all'Ossario' m. 1230. 
SJuperido panorama della, Valle 
dell'Astice e dell'Altipiano di A. 
siago (ore'2,30). . - -

: SPIZ TONEZZA m: 1696 • 
•Si presenta, dairAltipianò 'di 

Topezza, con un ampio versante 
meridionale e si allunga a set­
tentrióne con un lungo "Sjperone 
roccioso che si abbassa sull'Atea 
Valle dell'Astico in direzione- di 
Montepiano. Il monte è ancora 
tutto solcato da trincee e pieno 
di gallerie, specialmente verso la 
Val dell'Astico. , 
. '3. Da Tonezza m. 992 si segue 

l'itinerario n. 1 sino alle curve 
«iella carrozzabile che si svolgo, 
no a Nord della frasàone Grotti. 
Di qui, invece di dirigersi verso 
1 Baiti del Monte, si prosegue e. 
raggiunta una brusca svolta, con 
stupendo panorama dell'Altipia. 
no, della Val dell'Astico, del 
Monte Cengio, del Monte Sum-
.nianO, 'del Monte' Cimone, del 
Monte Giove, del Pria Fora,'del 
Monte Maio e del Monte Pasu­
bio, si compie una lunga tra­
versata sul tracciato della stra­
da. Si giunge così prima al Pas­
so deiJa Véna di Sotto :è, subito 
dopo, al Passò della Yeriadt sp. 
pr'a m. 1546, aperto fra i r Monte 
Melignon e lo Spiz Tonezza, do­
ve sono gli avanzi di numerosi 
apprestamenti .per artiglieria (o-
re ,2). Da questa jnseillatura, prò. 
seguendo sul' fianco meridionale 
della cresta, si scavalca la spal­
la 1664 e si arriva sulla vetta 
(ore 0,30.2,30). ' -. 

(continua) Dott. Silvio Saglio 
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società Reale Mulua di llss'cìiraziODl 
Sede Sociale.in Torino - v. Corte d'Appello 9-M 

Là Società Reale Mutua dì Assicurazioni ha predisposto 
per la stagione sciistica 1940-41 una -

POLIZZA INFORTUNI A FAVORE DEGLI SCIATORI 
avente le seguenti caratteristiche: 
D U R A T A . . . 1 anno ^ 

I N D E N N I T À . , L ; 50.000 per invalidità permanente 
» 20 al giorno per Inabilità tem­

poranea - . • ' • ',. 
C O S T O . . • . L. 100 (compreso ogni accessorio)' 

V A L I D I T À '. . -Tutti 1 rischi dello sci e del relativi 
- mezzi di trasporto senza alcun limite 

di località (entro il Regno d'Italia), 
di tempo 0 di quota d'altitudine. 
Sono comprese le marce di regolarità, • 
1 brevetti ed 1 raduni sciistici. 

' E' però escluso- la partecipazione a 
•manifestazioni di carattere agonistico 

l o relativi allenamenti o • prove.-1; ' 

-Agenzie e Raijpresentame nei principali centri 'd'Italia 

-'̂ :. 

w. 
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LO SCARPONE 

COlNlOlOliSTi^TOI^II PII V g T T H 

nel 501 anniversàrio della loro rnorte 
• ,', Slamo lieti <U poter inipare con 

questo «itlcoilo la collaixlinusione 
' «a Don Kero Solerò, il cap.pd-

laoa à^ Ora.n'fptLTaaSaoAll quale,' 
oUre ad essere 11 valoróso alipinl-
sta the tutti oonoscono jattraver-

/ so le sue notevoli Imprese, è an-
•' ' - ctie sorittore apprezzate di cose 
•,"̂ -,- . aOitóie. Don ebUero d Ba didila-
-, ' , rato di essere « ben' liefo di col­

laborare col caro e iejnpre fio-
vane Scarpone che remoie dav-

v vero una lacuna nella! dinamica 
ali>iiilsUca vita moderivi, giorna­
le dhe si la leggere tiitto d' un 
flato, amico fedeJe per gli sper-
dutl fra le montagne J Dopo a-
vere promesso, la piq buona e 
fattiva propaganda ai giorna'e, 
ci manda e 1 migllorj auguri di 
ogni bene ed 1 rotd }iù - s nceri 

**' percbè il giornale vlyat, flòreat 
' et, f ructiflcat », Lo rm-graziamo 

cordiavlmente. andhe a nome dei 
lettori. , ' 

AL DI LA' DELLE CIME 
• ' Notte di bivacco. Ciel(^ fiorito di 
infiniti punti luminosi • 'zol la di 
miosotidi d'oro. Di fronte'l'inno 

..della terra che sale verso Dio: 
I" .l'Herbetet; Màgica cattedrale go­

tica — vertigine d'infinito — indo-
• mabile' volontà d'ascesa: Momento 

di raccoglimento : pace te serenità. 
AI basso la-civiltà orgocliosa e in-
tollerabile: quassù noi (soli con la 
nostra implacabile sete! di altezza, 
mendicanti di qualche ara di bontà 
in questa terra, promessa, dove le 
povere cose dell'oggi tono sover­
chiate da una luce sei za tramonti 
e dove alle anime app re come un 
richiamo ciò che è sto ia di secoli. 
. Sonno agitato di ur x delle gui­
de. Parole mozze, gr ilo a stento 
raffrenalo; « Le pietre, le pietre...». 
Jeantet rivive nel sofcjio l'avven­
tura occorsagli al manin(^ sul Pic­
colo Paradiso: urta tremenda sca­
rica di sassi lungo la parete nord-

• est. In alte'Je pietre, di'sotto l'a­
bisso. R E se le piet e vi avesse-

' .ro investito?» gli i^evo doman-
' dato.. «Oh, allora, sllora caro a-
^ jmico, si avrebbe in ominciata la' 

ascensione, la grandq ascensione al 
di là delle cime! ». E aveva muta-

- lo discorso perchè egli sapeva che 
vi è un destino per )'<• guide, che 

' e quello di perire in montaena in 
"piena lotta. Questo /probabile de­
stino le guide lo satino e tuttavia 
nulla le spaventa. ( , ' 

- , • • • §ipHIA DI lEBI 

•' Così. Cinquanl'anJli or sono. Tre 
dominatori, conquia.itori d'altezze 
negli spaizi infiniti j l'el cielo, so­
no .pieeati dalla f o m ineluttabile 

"̂  di questo destino. Ofgi a distanza 
di mezzo ,secolo, i loro nomi — 
pili vivi che mai -jl'aureolati di 
luce e di. grandezza.) ritornano nel 

^memore nostro pens'i-ro.: transvola 
dì vetta»in vetta y^;questa terra 
die si sta trasfondendo nella In-

•'minÒ8Ì);i del jno.cielo e, nella se; 
rena T)cllé7za dei euni monti l'eco 

• radiosa del loro-eroismo. ' 
. , Antonio Castngneri, Giuseppe 

Msouienaz, Giov. Antonio Car-
rel: triade insnnerahile di ardi­
tismo, di unitaria T di prudenza: 
glorie- dell'aloinisino nella lotta 

^ e nel pericolo per lo sconfinato 
amore alla montanina. Storia di 

. ieri. 

IL GRIDO NEL GHIACCIAIO 

18 agosto 1890., Sul ghiacciaio 
francese di BionasSiy: tre uomini, 
primo un montan,iro dall'occhio 
grifaeno. dalla fislmon.ia austera 
e ossuta: Giuseppe Maouisnaz. in 
mezzo un giovane:! il conte di Vil-
lanova; per ultimfi un'atletica_ fi­
gura: Antonio Casligneri.-Improv­
visamente la monlaena mostra il 
suo aspetto ' più iTribile: quello 
clie tradisce.,ouello che nrcide. Al­
la bufera che ac<^ca. • che travol­
ge ' subentra la votaeine di ghiac­
cio. Nessun essere,'umano ode il 
loro grido. Comincia per i dispersi 

. la veelia fnnebre4 j Invano li at­
tende il Bianco sdìntillante e rab­
bonito. M sera le i'nelie s'accendo­
no come candelabri immani: vam-
pano le stelle: a jnotte ritoma il 
vento: la sua voce è ora una pre-

••shiera che tutte h cime ripetono: 
la preehìpira dei linorti. I giorni 
passano. On^Ufin altera al/ano lo 
sguardo dubbioso < ,irato ^lla inon-
tasna imprecando ; per loro il 
grande monte ridi\enta una volta 
ancora la montaan maledetta, del­
la eente di Cban onix. Il monte 
li ha Voluti tutti ter se. 

' NELLA LUCE DEL CERVINO 

' 26 Afosto 1891. - - Una guida che 
dal colle dM Leo ie lia condotto 
in mezzo alla tornente la' comi­
tiva in salvo, al P-tit Kscalier ca­
de esausta sulla ne e. Si rialza an­
cora per ricadere. Un grido esce 
dal suo labbro: «Vanite a prender­
mi... non ho più forza... non so 
più dove io mi si i ». AI compa­
gno Gorret che itH domanda se 
vuol raccomandarej.l'anìma a Dio, 
risDonde di sì... l a voce è quasi 
«penta: il corpo freddo, gli occhi 
vitrei si - riaccendofio in un ultimo 
sguardo al suo Cervino, poi ri­
piomba sulla neveV la fine. Giov. 

.Antonio Carrel -è andato a rag-
ginneere nflla suorema altezza i 
due che da pochi giorni l'hanno 
prccednto: Giusenile Maquignaz e 
Antonio Castagnerì, - ' 

, PIEMONTE: FUCINA DI EROI 
Di essi, che nelle rigogliose valli 

del Piemonte (già a qnei tempi 
maestro di storia, culla di re guer­
rieri, fiaccola di libertà) ebbero ì 
natali, il più giovaneì- Antonio Ca>-
stagneri, chiamato . famìgliarmente 

Toni dei Tuni, nacque a Balme, 
in vai d'Ala,', nel 1845.. Gli altri 
due ebbero' comune il paese d'ori­
gine e l'anno: 'Valtornenza 1829. 
Se l'adolescenza e la giovinezza 
di Castagneri trascorse gioconda e 
serena dal vasto piano della Mussa 
agli alti pascoli della Cianiarella 
e della Bessanese, quelle di Maqui­
gnaz e di Carrel furono egualmen­
te libere e selvaggie sugli alpeggi 
di Crepin e di Avouil. Palestre in­
superabili al cospetto' di uno sce­
nario fantastico che'li avrebbero 
preparati e forgiati per le impre­
se future. , ." : • 

ANTONIO CASTAGNERI 
Comuni e semplici per questi n-

mili figli dell'Alpe gli inizi della 
ioti) carriera di guide. Toni dei 
Tuni l'inizia nel 1867: sua prima 
impresa: la Ciamarella con il con­
te di St. Robert. Poi 25 anni Hi 
alpinismo schietto e ardito con i 

la speranza di una vittoria italia­
na gli arride in cuore. Una voha 
ancora la sorte gli è avversa. Sulla 
cresta sud-ovest, 380 metri '. più in 
basso della cima trasalé: ha udito 
distintamente d'elle,voci provenire 
dalla vetta.. Vymp'er, divenuto' suo 
rivale, salito ; precipitosamente -da 
Zermatt l'ha battuto sul traguardo. 

IL,TRICOLORE SUL CERVINO 
..Ritorno triste dopo la sconfitta. 

Non s'arrende lo spirito indomito 
del Bersagliere, il « coq de la val­
lèe >>. 

Riparte con' 1' abate Gorret, 
Giambattista Biph, Agastino Mey-
net. Tre giorni dopo il 17 luglio 
1865 alle 14,30 la bandiera, italiana 
garrisce ; al vento sul Cervino: il 
gigante è , stato domato anche dal 
versante italiano. La" fama di Car­
rel dilaga : ' vengono d'òltr'Alpe i 
più famosivalpinisti per averlo com-
pàgno: : egli: èi nel suo pieno full 

ìio'mi più belli dell'allora nascenrUore: tocca per vie nuove il Bian 
te alpinismo piemontese: Gastal­
di, Barctti, 'Vallino, 'Vaccarone, Ba­
rale, Q. Sella,* G. Rey, per non 
citare che i migliori. Affermazioni 
brillanti: dai primi tentativi alla 
Barre des E'crins alla salita del-
l'Herbetet, della Becca di Gay, del 
Piccolo Paradiso, della punta di 

co, la Dufour, la parete della Meije, 
versò il . vallone-•degli Etancons 
gli sfugge per l'inclemenza del tem­
po; il Cervino l'accoglie in pieno 
inverno. •. Ritorna 'Wymper, cerca 
Giov. Antonio, « la miglior -guida 
del suo tempo'ed il più abile 'ar­
rampicatóre di roccia che sia "mai 

Arnas, fino alla conquista del Gran j esistito », e, lo conduce nelle granJ 
Paradiso dal versante di Noaschet-
ta e alla becca di Montandaynè. 
TI Delfinato con i suoi colossi gli 
diviene familiare: impr^a' titani­
ca la traversata completa da sud a 
nord della Barre des Ecrins, _Pic 
de la Meije, Pelvoux, Cervino, 
Grande Rousse: tappe lun-iinose. 
Nel M. Rosa riapre nel 1886 una 
via che rende più italiana la vet­
ta ,suprema del gruppo; sul Fin-
steraarhorn riceve eli elogi di Coo-
Jidge e dei dne Almer. Il 4 ago­
sto -sale ancora una volta la sua 
Bessanese: noi l'uomo dal sorriso 
bonario, dal viso largo e «incero, 
dal caraltere giusto e fermo, la gui­
da prudente per eccellenza, che un 
eiorno con un sem-plice «Iiandou-
nia a massese tnti'» salva la comi­
tiva distofflìpndola dalla fatale di-
•"•esi di nn'imnervia parete della 
Barre des Eerins, l'amico che in 
tutto il Delfinato e nella Savoia ri­
scuoteva srande ammirazione, ^ si 
che Oliando passava tutti lo salu­
tavano, dasli umili montanari al 
l>i-isadiere dei gendarmi che aven­
done letto il nome sul'libretto, e-
cclamava: «Ca^taeneri! je con-
nais ca... » e lo lasciava libero, 
mentre Toni mormorava - a bassa 
voce: «mi d'co it conosso...» ag-
•giungendo nualche epiteto per for­
tuna non comprensibile a orecchie 
francesi; l'uomo dalla statura ai: 
tante, ma dal- cuore buono* parte 
P T 'raggiungere il conte di Villa-
nova. 

GIUSEPPJÈ M'^QUIGNAZ 

Un altro è partito con Ini sen­
za più ritornare. Giuseppe Maoui-
l'naz che ha ricevuto il battesimo 
dì <!uida sul Cervino nel 1867. per 
via nuova- (leeaera variante della 
via Carre]\ dòpo vani tentativi. 
Guida Tvndalt nella prima traver­
sata del Cervino dal Breil a Zer­
matt e s'impone all'ammirazione 
nniversale. Le -ìue salite al gigante 
non S! contano niù. Di piede si­
curo, di forra inesauribile, com--
n,« -nT-rtflìjr» '^i valore, iimpresc leff-
"pndarie. che hanno un nome: 
Tlent iV TT.prens. Punta Ceresole, 
Testa di Money, Roccia viva. Gran 
S. Pietro. Punte Patri. Ma ecco 
una eustlia si «"reo eagliarda sul 
ahiacoiaio tra Cformaiore e Cha-
n.onix a cantare la sua eloria e a 
sfata're la sna leeeenda di inacces-
ei'>il!tà; il Dente d<>l Gigante (m. 
401^1. Giuseppe, italiano prima che 
"uida, rifiinta allettanti inviti stra­
nieri': il 28 Inirlio 1882 il tricolore 
'sventola superbamente su onell'ec-
CPIBO pici-o. D'inverno il Gran Pa­
radiso, il Lrskam, la Gnifettì. 'lo 
«abitano vincitore: ultima arande 
impresa; l i traversata nel mese di 
eennaio del M. Biacco da Cormaio-
re a Cbamoniv. Dne anni e noi il 
monte vinto si sarebbe vendicato. 

Vita .calma e serena quella di 
ninsenpp •\Taonienaz. Per lui vale 
il detto dell'abate Gorret, a chi sa. 
lito a Valtornenza, domandava del-, 
la euida dalla fisionomia caratteri-
sticji. dalle spalle larahe e dalle 
Sfittili gambe di acciaio, c<»rcando 
di raccogliere aneddoti- sull'uomo 
taciturno e frugale; « La paix n'a 
pas d'hÌAtoirc! ».- >-' ' ; 

GIOV. ANTONIO CARREL 

Anche Giov. Antonio Carrel ri 
ceve il battesimo di guida sul Cer-. 
vino: ma egli l'antico bersagliere 
di Novara e Solferino impersona 
più che il conterraneo Giuseppe 
Maquignazi l'epica lotta per la con­
quista di onesto monte.: egli è l'uo­
mo del Cervino: il Cervino suo 
sogno, 'SUO tormento: compagno 
in questo sogno e' in questa lotta 
un umile prete: l'abate Amato Cor­
rei. Nel 1852 la Testa del Leone 
(3712) è raggiunta: di qui intai-
sce la possibilità di salire la gran­
de Becca: uomini e cose ne ri­
tarderanno l'ora. Giunaono Tyn 
dall e"Wv'mper: quest'ultimo si as 
socia a Giov. Antonio Carrel. La 
impresa fallisce come falliranno al­
tri numerosi tentativi. Riparte nel 
1865 Giov. Antonio Carrel' con al 
tre, Sette guide "di" Valtornenza al­
l'attacco del monte inaccessibile! 

di Aride dell'Equatore. Cede i l 
Chimborazo (6530 m.) e rinmerose 
vette superiori' ài SOOO metri. Poi 
fino al 1890 s'on ancóra' dièci anni 
di imprese che sfibrano il èolosso: 
in nltiimo la lotta incredibile, nella 
notte fatale dal 25 al 26 agosto: è 
al Piccolo Escallier la sua piccozza 
diventa una croce. In piena lotta 

morti come' novizi imprudenti, taa 
sono morti in'piena lotta con gli 
elementi; questi ultimi sono stati 
i più forti: ecco tutto. La loro mor­
te è stata grandiosa. 

ED UN GIORNO 
SI RIALZERANNO... 

' 0̂ non so se le figure eroiche 
che le epopee dei popoli hanno 
creato, .cui. r,arte dei poeti.ha da­
to nei fantasmi'della creazione una 
perfetta bellezza ideale, abbian co­
nosciuto gli stessi ardimenti di 
questi principi che , hanno avuto 
per impero, i ghiacci eterni, per 
scettro la piccozza. Dinnanzi al lo­
ro ricordo, aìSloro ardimenti, sco­
priamoci, 'sostiamo- e meditiamo. 
Questi che sono morti un giorno 
sî  rialzeranno : usciranno. insonni 
dai crepacci di Bionassay e dal ci­
mitero di Valtornenza..., riprende­
ranno la via interrotta... la piccoz­
za ridarà'sul granito'il suo suono 
metallico. A questi si uniranno 
quelli che sono morti prima, quel­
li che li seguirono, quelli che mor­
ranno : ' si, staccheranno dai vertici 
del Maudit, dalle creste di Zer­
matt, usciranno dai canaloni della 
Sassiere, dagli strapiombi della 
Barre des Eerins, dagli anfratti 
della. Meije, : scénderanno dalle pa­
reti maculate di sangue,, dalle vet­
te ' lanciate nell'azzurro : tutti si ri­
conosceranno fratelli, essi che han 
saputo dar vita ad .'Un grande e pu­
ro ideale.' Poi - riprenderanno a 
salire... primi i tre giganti... die> 
tro loro gli altri tutti... per l'ulti­
ma grande - suprema ascensione: 
quella al di là delle rime-

Piero 'Solerò 

Là, Guglia di Chamoiùx 
f ; ' cambia nome' 

A' richiesta dei legionari di 
Cliamamx, il Consiglio comuna­
le -ha- cambiato' il nome della 
Guglia di Chamonix (m. 3507) In 
« Punta Maresciallo P,étain, ». COr 
me è noto, questa cima fa parte 
,d€l gruppo delle Guglie di Flai. 
tièrc, ' ' f , . 

. •: ) — , . ' 
I pittori del Sestriere 

• ,11 24 scorso,''nella cornice sug­
gestiva dei portici ; della Genzia-
tiella, al . Sestmere, stata inau-
gtirata .là seconda Mostra dei 
pittori del Sestriere, • caratteriz­
zata' da un numero limitato di 
Opere, ma tutte di pregevole va­
lore artistico. L'organizzatrice 
sottosezione dell'Istituto, Nazio. 
liaje di Cultura Fascista, aveva 
infatti, proceduto per invito allo 
Scopo, di presentare gli aspetti 
i(iiù convincenti delle • varie ten­
denze , odierne della pittura di 
tri'ohtagna.'. 

Nuova slittovia al Mottarone 
-';,A1 :Mottarone, per Interessa-
teento dell'Azienda di Soggiorno 
6' Turismo di Stresà Borromeo 
e del Circolo Sciatori Mottarone, 
liii, S. A. Generalscl di Torino ha 
ultimato i lavori -di impianto • di 
una slittovia che, con om per-
ferso di 500 metri' di lunghezza 
i | di 200 di dislivello, permetterà 
1^ trasporto - degli sciatori ,dal 
fondovalle sotto il piazzale di 
arrivo del trampolino di salto 
fino - alla sommità della vetta 
presso la Croce. L'impianto en-
trerà in esercizio nei prossimi 
giorni. 

PRIME ASCENSIONI 
Prima assolula della 
Parele S. 0. dei PIZZO della to 

' Uno vecchia Dilla specializzata In ailicoli da montagna oUre 

un: nuovo tipo di sci in hieory 
'' di fabbricazione nazionaje 

' a prezzo di propaganda 
Espòs iaone e vendi ta presso', 

BIOTTI & MERATI 
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sulla breccia; a 62 anni..dopo aver 
posta in salvo la comitiva, scom­
pare il Naooleone, dei monti., la 
migliore delle euidc. dall'animo 
ffpneroso e delirato, dal carattere 
eioviale e arguto: il .tutto nasco­
sto da una innata fierezza. 

MAESTRI INSOPEBABILI 
D'ALPINISMO 

Oggi, in quest'ora di fioritura 
spirituale in cui tutti i valori ri­
prendono il loro iposto, ed • il cie­
lo della Patria è solcato dagli a-
stri più propiaà, queste; figure-ri--
vivono in mezzo a .noi, non più 
creature di sogno è di fantasia, co­
me amò raffieurarcelo,il nostro,en­
tusiasmo giovanile, non come-spre­
giatori .spericolati , della vita, ma 
come maestri di arditismo e di e-
rotsmo. interpreti fedeli del vero 
alpinismo, • di quello che ha radi­
ce nel cuore e c'insegna' a fare no­
stro nell'amore costante 'alla mon-
tagnatagtia il motto che "esalta la 
supremazia dello snirito sulla tna-
teria j - -osare, l'i"OBaWIe.r r Ed • osaro­
no veramente l'inosahìle: essi che 
nori volevano veder l'alpe né vinta 
né dominata^ ma .ben ; piuttosto 
compresa, e che in alpinismo, co­
me in: tutto le altre ^ose non sof­
fersero giammai la mediocrità. Ve­
ri esponenti della Montaena nelle 
sue genuine manifestazioni, nei 
SUOI sacrifici, nelle sue durezze, 
nei . suoi disagi; fronti bruciate 
dal sole è .battute daL vento, domi­
natori, come. le aquile, dei loro 
monti, lottatori nel vero senso del­
la paròla., nel loro campo di aspe­
rità e di rinimcie, 

" EROISMO, GRANDEZZA, FEDE 
* Quand'essi iniziarono il loro al­

binismo son già è vero lontani i 
tempi in cui il Monte Bianco por­
tava ancora il nome significativo 
di « Monte Maledetto», perchè 
creduto soggiorno di spiriti malefi­
ci, di streghe e di anime dannate, 
i tempi in cui il 'Vescovo di Aren-
chon saliva da Chamonix a far gli 
esorcismi di rito ai piedi del ghiac­
ciaio, ma la montagna .almeno' in 
parte è ancora avvolta da quell'au­
ra misteriosa . che per tanti secoli 
ha tenuti lontanida sé. gli uomini. 
Castagneri. Maquignaz^ Carrel iion 
IndietreÉgiàno dinanzi alle monta-
'Sne maledette: una forza irresisti­
bile l i sospinge verso di esse: co­
me Francesco di Sales nel 1606 
scrive'da Chamonix a Madama de 
Chantal, d'aver trovato Dio tra 
ou«'lle altezze, anch'essi, gli oscuri 
fiali dell'Alpe, cresciuti sulle sue 
balze selvaggie, non solo trovano 
Dio, ma anime semolici, intendo­
no un nuovo inno di adorazione. 

La loro fede s'ingigantisce,' si raf­
forza, diventa incrollabile ' norma 
di vita. Quale il. segreto di questa 
lóro fede?. Questor che' l'anima si 
ritrova Scoprendosi .nella . solitudi­
ne. Dio appare ammirabile sulle 
vette., nella misura medesima che 
la piccolezza : dell'uomo ivi si ri­
vela: questa nostalgia che essi do­
vettero conoscere,' faccia a faccia, 
al'doppio deserto; del cielo e,del­
la montagna, fece di essi,* umili 
montanari, spiriti primitivi, .dei 
grandi e degli eroi: per questo, 
oggi, a distanza di dieci lustri, 
mentre l'umanità'si perde e si di­
legna, essi son rimasti con il loro 
eroismo, la' loro grandezza, la lo­
ro fede: eroismo, grandezza, e fe­
de: vitali segnavia umani per . le 
nostre ascensioni.spirituali. 

«CARREL. NON E* CADUTO, 
. E' MORTO...» 
, Pochi giorni dopo la morte di 
Carrel al Cervino. Un vecchio mon-
,tanaro che'sta scendendo al Breuil 
su d'un mulo, è • interpellato da 
un -alpinista: « Brav'nomo, dov'è 
che .è caduto Carrel? »., Invece di 
rispondere l'interrogato si . accen­
de in volto, si erge sul eiumento, e 
poi tutto d'un fiato grida : « Signo­
re, Carrel n'est pas tombe, il est 
mori ». Poco mancò che l'alpinista 
— Un professore - di Torino •— ab­
bracciasse cO'mmosso il vecchiet­
to, Giovanni Pietro Mamiignaz. 
proprio lui, un antico rivale del 
Bersagliere'in persona. Non solo 
di CaTr<"l ma anche di Maonignaz 
e di Castagneri possìam dire la 
stessa cosa; Essi, sAno-morti in 
montagna,-è vero! Ma,non sono 

Nei 'mese di dicembre u. s. 
la cordata Re Carlo - Trabat-
toni Pa lma Antonio ha trac 
ciato una nuova Via nel notis­
simo gruppo dei Monti d'Ave-
ro Occidentali in "^allei Spin­
ga. I due giovani, appartenen-. 
ti alla Società Autonoma di 
Alpinismo G. U., F. Milano, 
nonché al G.A.I.,- sono infatti 
arrivati in vetta- aì Piz3o deiic 
Casa per, il vergine versante 
S . - 0 . ••' '•••:': • : , . • ' . ^ o . . ^ , ' •• 

•• Eccone là i-elazione tecnica :'. 
;. (I Attacchiamo la parete [pro­
prio in. linea re lita dietro al­
l'Albergo Vittoria. Subito in 
coìninciano le difficoltà essen­
do Iti roccia interamente , Co­
perta di. vetrato. Nevica. Vrfb 
ferrea,' incrollabile volontà di 
vittoria si e radicata nei no' 
stri petl'i. Si sale frontalmentf 
per'una decina di' metri :su 
roccia ' 'insidiosa :( difflcUe) 
Giungiamo tosto su di un'pic' 
còla'ballatoio,,ghiacciatole co­
perto ddlla neve cìie tuttora 
cade insistènte e fìl^.tissima. 
Pieghiamo leggermente a sini 
stra. Ancora cinque o sei me­
tri ' di arrampicata verticale e 
poi un- ampio spiazzo nevoso. 

il primo balzo, roccioso [cin-
quanta metri circa)'è vinto! 

Eccoci ora alle prese con un 
ripidissimo canalone ripieno d-
neve polverosa. Si fatica non 
poco. Superata detto canalone 
giungiamo ad un nitro br '«»-
spiazzo.; Ora ci troviamo d-
fronte ad' un'alta, granitica pa­
rete ghiacciata. Due- metri jdi 
salita verticale quindi pieghia 
mo leggermente a'sinistra. S-

aggira uno sp'igolo fortementr 
ghiacciato. : Improvvisamente 
tni turbine di' neve ci investi 
in pieno; è la tormenta.' Si sa­
le ancora per una trentina di 
rrietri {due: o tr^.%mssaggi dif­
ficili). Giriamo leggermente a 
destira, quindi saliamo verti­
calmente di qualche metro; ec-
éoci in cresta.. 

'••' Insidiosi cornicioni sbarrano 
a.volte il passo. Li aggiriamo. 
Qualche passaggio su roccia, 
poi un'esile - crestina di ghiac­
cio; una bocchetta e finalmente 
un grande diedro che congiun­
ge la cresta alla vetta. 

Sono le sedici; nove ore di 
effettiva arrampicata. ' ' 

Altezza dell'ultimò balzò roc­
cioso : VI. 300. , 

iLa nuova via è stata chia­
mata "Via Compagnia Alpina 
di Milano » della quale' i . due 
giovani fascisti.fanno parte. ' 

Torre Costanza invernale 
Tre rocciatori' del Dopolavoro 

G.i. E. M; di Monza hanno esegui-
!;»4i(tóiraentoa 15 dicembre u...s. la 
salita alla Torre Costanza del 
•Gruppo delle Grigne^ . impresa 
•abbastanza difficile se si tiene 
conto della stagione attuale. 
•' Dopo aver pernottato ai Piani 
dei Resinelli, partivano il mat-
tino alle 5, raggiungendo dopo 
cjroa / tre ore di cammino e su­
perando difficoltà di ghiaccio 
superiori alle previsioni, l'attac­
co del Costanza. 
- Alle, ore 8,30 circa i tre roc-
ciàtoni attaccavano l'impresa per 
via normale. 

Una durissima arrampicata, 
picchiando parecchi chiodi e la 
comitiva verso le ore 13 raggiun­
geva la, vetta. , , • , 

Mezz'ora di isosta e discesa per 
Piàtio dei Hesinelli, ove i roc­
ciatori arrivavano verso le 16,30. 

'•:••:' • • , ' , • • • * . ' • • • • • • . 
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La Malga Val Croce sotto il Plose ^aiga vai iroce sotto ii Hiose 

La Capanna Monza 
I lettori ricordano certo 

l£̂  discussione euUa proprietp, 
della Capanna Monza, già ap-; 
partenente alla SUGAI. Ce ne 
f-u, anzi, uno che avendo sa­
puto delle deplorevoli condizio­
ni statiche in cui la stessa era 
ridotta, si era offerto di prov­
vedere a proprie spese alle ri 
parazioni ed ai lavori necessa­
r i per. rimetterla in. efficienza. 
Allora la sua do'manda non po­
tè essere accolta perchè la ver­
tenza' durava e gli amministra­
tori della liquidata SUGAI non 
volevano intendere ragione. 

Ora le cose sono cambiate, 
se Dio vuole. 

II Tribunale di Como ha no­
minato un nuovo amministra­
tore revocando il precedente. 
Questi, con rogito del notaio 
Guasti di Milano, il .16 scorso 
dicembre, ha (iS&uto la Capan­
na alla Sezione del G.A.I. di 
Monza. - ' 

Finalmente possiamo essere 
sicuri che il più bel rifugio del­
la Grigna,e uno dei più anti­
chi sarà salvo dalla rovina. 

Al, semi - abbandono ' durato 
troppi anni; che aveva dato 
luogo a, numerose e giustificate 
lagnanze, seguirà un nuovo 
periodo dì prosperità. , 

Il G.A.I,, nuovo intestatario 
dcjlo stabile, non appeiia - la 
stagione lo permetterà, dar? 
mano ai lavori di rinnovamen­
to necessari. 

Gli alpinisti innamorati del­
la Grigna torneranno a questo 
rifugio posto in una zona bel­
lissima fra tutte, ricca di una 
vegetazione alpina incompara 
bile, circondata da un. anfitea­
tro solenne che sS'endendo dal­
la vetta alle Baite di Monco-
derio, precipitai poi,- ripidissi­
mo nella 'Val Molinera. 

Anche lassù, anzi, special­
mente lassù, a tre óre dal ter­
mine della linea automobilisti­
ca 'Varenna-Esino, potranno es 
sere trascorse da giugno a set­
tembre le cosi dette vacanze 
alpine. 

I.a località si presta tanto ad 
una comoda residenza prolun 
gata, come a variatissime gite 
che faccian capo alla Grigna 
vetta, al Pizzo della Pieve, al 
Palone, ai Frati , ai Tre Sassi, 
ecc. oppure 'a i Rifugi diversi: 
Bietti, Pialeral,. Rosalba, ecc. 

E' importante che vi sia or­
ganizzato un buon servizio di 
a'.berghetto. 

Su quésto argomento essen­
ziale ed interessante saremmo 
tentat i ,di esporre qualche no­
stra idea, giacché • spesso ab­
biamo osservato che 1' entrata 
nei rifugi' trova ostacoli evita­
bili, ma lasciamo che la Sn-
zione • del CAI di Monza attui 
ii programma che già sta pre-^ 
parando. 

Siamo sicuri che saprà far 
le cose bene abbandonando, se 
occorrerà, vecchi criteri supe* 

intanto io ci vivo e — come ve­
dete — ci mangio dietro. Que­
sta mattina in un paio d'ore 
ho guadagnato per tutta la set 
Umana. 

— É' che significa lIRRI^ 
— E' semplice {ma, per ca-

rità, non ditelo ad alcuno); 
Unione Rivenditori Rottami I-
deali ». • 

Siamo- completamente d" ac­
cordo-con le idé^ del corsivi­
sta de l'Italia. Però possiamo 
assicurarlo che coloro che por­
tano r<< y r r i )> e le ;altre « pa--
taoche » del "genere iion sono 
i ' .-veri alpinisti e sciatori. 
Questi avranno tut t 'a l più il 
S. Bernardo da Mentoiie. Il re­
sto appartiene a quegli "ele­
menti pei cfuali' lo sci' è una 
moda come un 'a l t ra e che non 
vanno in montagna con quella 
serietà: di intenti che è preci­
pua dote del vero alpinista. 

— ; . à , ' '• — • 

Per le onoranze a Comici 
Il Comitato tecnico per la 

pubblicazione degli scritti dì 
Emilio Comici prega tut t i ! 1 
compagni di cordata ~ dello 
Scomparso di far pervenire sol­
lecitamente alla Sezione di 
Trieste del CAI (via Milano, 2) 
.Te^eiico delle spalate effettya-
'te con lui. ., ' ' 

•• . . I I . . . . . > ^ . » , . _ i i i .1 — . 1 . 1 . i i . _ -

VARIE DI SCI 
E' stato nominato direttore 

della Scuola nazionale di sci 
dell'Alta Gardena il noto disce­
sista Alberto Ardini, dello Sci-
Guf Ronja. 

rati.. G; P . 
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'Vista verso nord-ovest 

Qìà da due anni, ai piedi del Monte. Plose, in Quel di 
'Bressanone, è stato rinnovata una malga che funziona at­
tualmente da ristorante alpino coV nome di ^Malga 'Val 
Croce ». La costruzione può ospitare, una ^dozzina di per­
sone, disponendo di 7 letfi e di cinque cuccette. Tutti i 
locali sono riscaldati. La Malga trovasi all'altitudine di 
m. 1976, a mezz'ora di strada a piedi (percorso effettuabile 
anche con slitta), all'autostazione dì Plancios (m. '1800) so­
pra Bressanone, in mezzo a magnifici campi. di sci, come 
chiaramente si vede dalle due fotografie, e con possibilità 
di gite facili in ,VaZ Badia e in 'Val Gardena. 

La Maga Val Croce è gestita dalla guida'del C.A.I. Be­
niamino ' Vallazza di Bressanone /(Bolzano). • 

i : ' ' • ' • ; . • • • - . ' . ,..' '••' ••• - i - . . y -, : . , . ' > ' • - , ' ' ' , 

«Urri» protettore 
degli sciatori? 
Il quotidiano milanese L' I-

talid, mei suo numero del 20 
dicembre scorso, pubblicava il 
seguente . gustoso corsivo dal 
titolo « Urri », a firma de « Il 
Veliere»: 

<( Come negli anni scorsi, du­
rante le feste siamo stati a scia­
re. Ef come sempre, vi abbia­
mo trovato delle novità. 

Al primo giungere sui campi 
di' neve affollati, di sciatori e 
sciatrici capitombolanti con en­
tusiasmo, ci ha colpiti una spe­
cie di medaglietta che quasi 
tutti povtavano sìdla giacca a 
vento, alla cintura, sulla ma­
glia. E, poiché ci venne subi­
to offeria da un premuroso ri­
venditore, V abbiamo acquista­
ta anche noi. Si tratta di una 
placchetta metallica esagonale 
che porta sulV esergo V impor­
tante dichiarazione : ' Protetto­
re degli Sciatori, e degli Alpi­
nisti. Abbiamo immediatamen 
te pensato a San Bernardo; in­
vece rivoltando la placchetta 
ci è saltato agli occhi i^n guer­
riero nordico montato su sci •-
in aito di scagliare. la lancia 
Completa la scena la parole: 
URRI in lettere maiuscole, 

L'inchiesta condotta tra gli 
sciatori non ci ha sciolto l'e­
nigma. Nessuno sapeva spie 
gare chi fosse ij Protettore • 
tanto meno, che cosa signif. 
casse la misteriosa parole 
Uno solo gemente per una cu, 
duta inverosimile e con gli at 
tacchi spezzati, insinuò cht 
u Urri» è tina divinità g^tmu 
nica ed iperborea, ma noi, fo" 
ti in mitologia comparata e co 
noscitori dell'Edda e del Kalt. 
vaia, lo abbiamo .perentoria 
mente escluso..Un altro, che si 
distingueva per un certo giui 
bello rosso sangue e stava fer 
mo siigli sci per paura di s'eom 
porsi la discriminatura, suggf-
gerì che «Urri n è il grido dt-
gli sciatori finlandési: Ma non 
ne era sicuro. 

A questo punto siamo andat-
in cerca del rivenditore. Esaù 
rite le placchette, stava facen­
do un'abbondante colazione ai-
l'albergo e non si mostrò mol­
ta entusiasta della nostra in 
dagìne. • 

— Voi, ci disse, volete .rovi 
narmi. il commercio. Una vol­
ta usavano i corni, il 13, la t' 
slot da morto, e altri amuleti 
portafortuna. Adesso lanciamo 
« Urri »' e la moda attacca. 
Una superstizione, d' accordo 
Cioè un surrogato di religione, 
un'uhbia di spiriti deboli, una 
punta di paganesimo, mi piz­
zico d'idolatria, se volete, una 
debolezza... 

, — Un rottame... suggeriamo 
noi. 

— Benissimo, un rottame di 
idee, di dottrine, di fede. Ma 

S C I A . T ' ^ CSI 
adottata prodotti 

emoR 
FASCETTE - GHETTE - -MOLlEniERE 

elastiche nel due «ensl 
VISIERE SPECIAU- CROCERE PARAQRECCKIE 

Tutto tecnlcamanta perfetto 

MINILE... 
Étubare sci) «osta caro.» 

Abbiamo letto l'altiro giorno, 
nelle notizie di provincia dei 
quotidiani, che a Verbania quel 
Tribunale ha condannato a un 
anno di reclusione e L, 1000 di 
•multa certo Beniamino Toma, 
dì 28 anni, da P'ettenasco, che 
aveva derubato degli sci una 
sportivS milanese. Il Toma ha 
potuto godere del condono, ma 
rimane purtutt'avia fissata la 
non lieve pena e la sensìbile 
multa per chi si attenta a cer­
ti « scherzi » in danno degli 
sciatòri... 

SCIONIX 
Tipo Asptr «•«• uolutt*. tutsoM. 
Tipo Bi p*r Mv* umida • r*eMl*, 
Tipo C I par M* * aolreseal* • prlmMerite, 
Ttpo F I p*r Ineallv* p*lll W (oea. 

PRODOTTI ITAI IAMI 
E. Birktrii ~ MIUMO - TI* lumriiri • 

: B P M i M ^ ^ * 
La migliior miarca 
di giacche a vento 
e indumenti sportivi 

FABBRICA : 

Via Giordano ?runo 5 

TtAVUrM 
MILANO ') 

V. S. BoUaele 
viaBeichel Z 
TeIeL 82.302 

Serve bene 
gli sciatori 
Visifaie il suo negozio 

(1871 anno di iondazione) 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degl i sporl: Invernali 

SflLH-SPORT M I L A N O 
Via Cesariano 1 

Unica Suede C. P. Vittoria 51 
Tutto l'equipaggiamento per sciatori - Prodotti 
dtlle migliori marche - Confezioni su misura 
Presai rr̂ ocJlcW V I S I T A T E C I ! 

T U T T I 

Vini clossici della Valtellina 
' l i ì :r^òverete a iV|i L A N O p r e s s o 

DROGHE - E N R I C O C O P P I - COLONIALI 
Vìa Goffredo Mamel i 8 - Telef. 55.305 

3 O I AT ORI! 
Non dimenticate mai di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac­
compagnano nelle vostre 
competizioni, un flacone 
di TSCHAMBA -Fii, il me­
raviglioso prodotto che, 

• • • / r i I A ffl^km ^^"^ ungere, protegge 
I J ^ \ H A " ' K A '̂̂ P̂ ^̂ ^™^̂  dalle dolo-
mmmmr^^mmlr** rose scottature* prodotte 
j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ v ' l dal sole d'alta montagna. 

T S O MA IVI B A - F~ I I 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - MILANO 

l a Capanna 
Via Brera 2 - Tel. 80.659 

Realizzo 
di tutte 

^1 
le II lei CI 

Occasioni straordinarie 
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LO SCARPONE AMr 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piana CaslitWo - T O R I N O - Goilerio Subalpina 

iittom.TalfeilÌM-(]auTeuu-TalleinRa-T«]iariaKMli-S«ttiH*T*rlBiM 

Un'altra generosa offerta 
L'Ente Provinciale per il Tu­

riamo della Provincia di Tori­
no si è compiaciuto assegnar­
ci la somma di L. 500 pel po­
tenziamento del « Corso di ad­
destramento e perfezionamen­
to SCI-CAI-UGET » di Bardo-
necchia. 

Mentre ringraziamo vivamen­
te per ìa, generosa offerta, sia­
mo lieti di constatare che le 
nostre iniziative sono attenta­
mente seguite e giudicato al la 
luce del suo vero valore. 

DUE liWmTlSVME Af/lY/mWZ/OA'J 

Festa iegli .scarponcinì 
Si può dire che tutti i nostri 

« Scarponcini » fossero presen­
ti i n Sede domenica 10 dicem­
bre, tanta .è s tata la pcirtìci-
pazione di questi futuri alpi­
nisti alla festa organizzata in 
loro onore, dove Babbo Nata 
le, i burattini del nostro « Men­
s a » , le poesie della Basoletto, 
le dizioni di Falcicr, hanno su 
scitato un subisso di applausi 
ed interessato moltissimo que­
sto nostro picco;© mondo al­
pino. 

I dolci offerti dalla Direzio» 
ne della UGET sono stati pure 
entusiasticamente accolti da 
piccioli e da grandi. 

Visto l'ottimo esito della ma­
nifestazione non mancheremo 
di dare nuovamente e presto 
appuntamento ' in Sedo ai no­
stri Scarponcini. 

Proiezione a Ciriè 
di filmi A passo j-ìdotto 

Nel vasto «alone del Patro­
nato Giovani operaie di Ciriè, 
messo gentilmente a disposi­
zione della Sottosezione CAl-
UGET canavefcana dalla Dile­
zione del Patronato ,';tes';o, ha 
avuto luotro domenica '22 di 
ceinbre la tanto attesa proie­
zione dei filmi a passo ridotto 
offerta dal Gruppo Cine CAl-
UGET di Torino. 

Sono stati proiettali al nu-
inerisjssimo pubblico i filini' 
«Gioia di vivere»^ « I l Ghiac­
ciaio n le Calcato del Ruitor », 
«Le Cardato Ugotiue di Cafas-
se, di San ('..'irlo >\ la gita a 
P ian d Auc'i od il Giornale 
Uget N. 5. 

E' stata cUiohc <iucbta una 
manifestazione degna delle tra­
dizioni Ugctiiio od al grande 
successo di partecipazione vi è 
stato quello registrato dai lil-
nii elio hanno riscosso :l plau­
so incondi/ionato di tutti i ]>ar 
tocianti. 

non potrà mai essere lontana dal 
tuo cuore .di Vgetino. 

Con tutta là cordialità che de­
riva dalla nostra amicizia di 
vecchia data. 

Tuo aff.mo / 
Gino 'Genesio 

Biglietti CIT.UGET per Ulzio. 
Bardonecchia, Limone 

Segnaliamo ai Soci tut t i 'che 
al fine di favorirli a l massimo 
anche in questo periodo di po­
ca disponibilità di posti per i 
viaggi ferroviari per 1 campi 
di neve di Ulrio-Bardoneocliia 
Cimone, riserviamo loro dei'po-
sti sino alle ore 18 del giorno 
pre-festivo. 

I biglietti si possono quindi 
acquistare sino a detta ora a 
presentazione, presso gli Uffici 
CIT, della tessera sociale in re­
gola con il pagamento della 
quota. 

Portiamo doni 

Annuale raduno dei soci 
» > 

Pranzo socitile in sede 
-Domenica 19 gennaio 

Convegno dei lìeggenti le Sot­
tosezioni • Pranzo Sociale in 
Sede - Assemblea Generale 
dei Soci . Proiezioni filmi a 
passo ridotto. ' 

PROGRAMMA 
Ore 10, nella Sede sociale: 

Convegno dei Reggenti le Sot­
tosezioni Canavesana, Vallesu-
sa, Venaria Reale, Settimo To­
rinese. 

I Reggenti le Sottosezioni e-
sporranno l'attività svolta dal­
la loro Sottosezione nell' anno 
sportivo 1939-1940-XVlII.. ' 

In occasione di detto Conve­
gno verranno distriUuiti i se­
guenti contributi finanziari: 

.Alla Sezione Vallesusa L. 500. 
Alla Seziono Venaria Reale 

L. 500. 
Alla Sezione Canavesana li­

re 500. 
Alla Sezione-Settimo Torme-

se L. 150. 
Oro 12,;J0 pranzo sociale in 

Sode, 
Al pranzo sociale sono invi­

tali tifiti i soci. 
Ole 15,30 nella Sede sociale 

.Xsr'-oinbloa generale dei Soci. 
Ordine del giorno: 
1. Relazione del Presidenti.' 

sull 'attività .evolta da l : 
Contro -Mpinistico italiano. 

Sezione Uget. . 
I)opola\oro Unione Alpinisti 

Uget. 
Gruppo Cine CAl-UGET. 

2. Relaziono finanziaria del 
Campo Nazionale CAI-UGET. 

3 Varie. 

Corso *di addestramento 
e perfezionomenio Sci CAI-UGET 

Domenica 12 genriaio prima 
lezione., 

La pr ima lezione del Corso 
di addestramento e perfeziona­
mento SCI-CAI-UGET avrà luo­
go domenica 12 • gennaio sul 
Campo Scuola di Bardonecchia 
' Le lezioni saranno impartite 
dai Maestri di Sci di Bardonec­
chia e l'incaricato ' della Uget 
per tutto quanto concerne il 
<i Corso di addestramento e per­
fezionamento Sci CAI - UGET • 
è il nostro attivissimo Socio 
Gino Castelluzzo. 

Per i partecipanti al 'Corso i 
posti sul treno sono assicurati. 

Orario delle lezioni sul cam­
po: dalle 10,30 alle 12 e dalle 
14,30 alle 16,3(J!^ 

Orario del viaggio di anda­
ta e ritorno: 

Partenza da Torino ore 6,47, 
partenza da Bardonecchia ore 
17,50. 

Quote di partecipazione : ' 
Soci UGET, L. 10 di iscrizio­

ne. Lezioni gratuite. 
Non Soci, L. 10 di iscrizione. 

Lezioni L. 3 per domenica. 
11 Corso nvrà la dura ta di 

circa 10 lezioni domenicali che 
verranno effettuate, siai. sul 
Campo Scuola che sui migliori 
i t inerari sdist i . 

Aflretlate quindi le'iscrizioni. 

ha nominato vicepresidente 
Diego Aguglia e segretario" Gae 
tano Berlieri "Zoppi. Ai nuovi 
collaboratori, che hanno già 
dato prova di operosità,.rivoi-' 
giamo>nn cordiale benvenuto e 
l'augurio di 'buon lavoro. . . / 

I Dop'o r 'assemblea gencraUi 
I dei soci verranno proiettati al-

n figli della montagna ì̂ ""̂  "V'V n '"'"''" ;;i''""*?./'}" 
* „ , ,, presi dal Gruppo Cine,-CAI 

lUnorazutniu i ^no tutti /'<'»• Hoi,yj ' neiranno XVUI. 
la pronlrzza e In grnfiositaì 
con la liliale hanno accolto il ^ ^^^mmmi^^mmmi^^^m^^^ma^ 
nostro afipcìlo prr i doni de-
.•itinati ut l'ujh itrUa montagna 
in occauonc del pi imo ]\'alalc 
Alpino CM-lìOET. 

TuCtì Iianno l'Olulo cisi'fre 
prcit-nti SUI rnn (ijlcìtc di iilo-
catloli che (on oìjcìte in da­
naro. 

Sul prossimo notiziario dare­
mo i ìHirtiroh del come i pir-
coli alpinisti hanno accolta la 
(lenrrositd dn nosin soci. 

Ugetini di Torino e. delle 
Sottosezioni^dunata in sede 

Domenica 19 gennaio 

Come abbiamo ripetutamen­
te pubblicato, domenica 19 cor­
rente avrà luogo in sede il 
Raduno dei Reggenti le Sot­
tosezioni, il Pranzo sociale e 
l'Assemblea generale dei soci. 

Siamo certi che gU Ugetini 
tutti, sia di Torino che delle 
nostre Sottosezioni, vorranno 
essere presenti a questa mani­
festazione di spiccata e fami­
liare marca ugetina. Sono ma­
nifestazioni che servono "a, le­
gare i vincoli che uniscono i 
soci tutti; manifestazioni du-
rante le quali vengono prese 
in esame le iniziative e le pro­
poste dei soci tutti al fine di 
dare sempre alla nostra Uget 
una impronta di fresca atti­
vità e di accelerare continua­
mente il ritmo del lavoro per 
non entrare nella inconcluden. 
te fase della monotona attivi­
tà che avanza più per forza di 
abitudine che sotto l'impulso 
dell'azione. 

Tutti dunque nella sede del­
la 'Uget domenica 19 gennaio. 

Scarponcini, — Ija famigUa dei no­
stri consoci Angela e F.orino FerrL'x) 
t stata allietata da'i'a nascita del vi­
spo scarponcmo Pi^r Micnsle c*ie no'i 
marclierà come tutti gì. soarpjnclnl 
Uget, Ai es.tc-re la dcLzia irrcQU età dei 
evi.torl al quali la Uget e gU amici 
tutti inviano i ,più <-ordi-ala auguri a 
che alla cordata si agganci presto un 
muovo rampollo. 

-Nuove disposizioni per '; 
-l'assicurazione infortuni •' 
Nell'Interesse del toci isi ri­

chiamano le disposizioni ema­
nate recentemente dalla Cassa 
interna di previdenza del Coni, 
rlguard'ainti l'assiciipazione in­
fortuni. In base ad esse, la fran-
chig^ia applicala sulle Jiquidazio, 
ni è ridotta a soli,otto .giorni. 
In tal modo, l'inabilità tempo­
ranea totale o parziale, sarà in­
dennizzata dal aiono giorno e si. 
no- al massimo di centoventi 
giorni dopo quello dell'infortu­
nio. Con tale po-ovved:mento le 
condizioni sono sensibilmeinte 
-migliorate «a vantaggio degli as. 
"sicurati. Si ricorda che l'assi­
curazione è obbligatoria solo per 
i soci ordinari, mentre (per le 
altre oategorle è facoltativa e 
deve essere richiesta espressa­
mente mediante il .pagamento di 
L. G annuali. Le denuncie degli 
infortuni devono essere fatte tra. 
mite la Sezione entro cinque 
giorni' dall'incidente. 

diirlo,, sono iioaai!)lati con gU stessi 
sentimenti. 

Omaggi alla Segreteria, — Ringra-
TAsLmo il SOC.O Federico Clemente che 
ha donato, per i nostri uOoi, nume­
rosi calendari e<l Agende. 

E' caduto, al posto di combattimen­
to, 11 Oonfiandante jn seconda del sdm-
merglbile « Argo ». Cario De Sanctls, 
fratello del nostro sodo Sandrc^ A 

questi ed alla sua aifraata, famiglia'{^ .jQciCtd,' Ciò hO .fatto • UbM-,ZÌarÌO Ch^' la .sezione ^'asiùmè 
gtameano 1 sen^ ^1 sajeen. cordogiix.. ^ ^ ^ „ ^ ^ - ^ ^ ^^^^^^ Passato'volentieri, neUa. certezza ii suocero 

Personalia. — Il camerata Sebastia­
no I>oigl1<aii'', socio di antica data della 
nostra Sezióne e' già fattivo diiTigeate, 
ha ^Tuto la sventura di perdere U suo 
cia«o Fadire. In ta.le triste evenienza la 
EOblera dei soci anziani si stringe con 
affetto intoni<) al vecchio'camerata'e 
la Sezione pairteeipa sinceramente al 
suo dolore. 'i. . , 

S.E.M. Sezione C. A. I. 
\ S C I C . A . I . - S . E . M . . : . . 
. MILANO- Via Zebedìa v9 

f e l nostro Cinquantenario 

Valpìnìsmo sotto la disciplina 
sociale, ritornai egoisticamen­
te u)n solitario: ' - . -

<( Incalzato- dall' età funame 
che-si appresta a chiudere l'ot­
tantesimo anno, •^'stoicarnente 
attendo nella pace dei campì 
'il mio capitombolo nel Nirvha. 
na Gdtanìco, auguramdo la 
buona sorte alla mia Patria. 
Questo augurio di buona sorte 
vi accompagni voi tutti sem­
pre, -sempre. Salutatemi i miei 
mon'ti, le alpestri solitudini, gli 
infuocati tramonti. Vi bacio. 
Vostro Porta ». 

Rievocare .questa nobile e 
gentile figura di medico e di 
alpinista, che per mezzo se-colo 
ha mantenuto immutato l'af 

BUON ESEMPIO. 

Informiamo che la Commis­
sione creata per organizzare 
la celebrazione del nostro cin-1 " ' .^"^^ , T7 , o • 
auanieAarin. ^Ail^rA „«« mr- Varlirono per la Val Senana 

la prima volta compiuto per 
intero pio alla .vetta. 

La prima volta che lo cono-
scemino, fu il mese di agosto fetto per i suoi compagni di 
del 1SS8. La (i-Gambabona» vo-, alpinismo, è un dovere della 
lèva fare una gita alpinistica ' S.E.M. che l'ebbe nelle -prime 
al Pizzo lìedorta. Otto soei file quale vessillo di un ideale 

. Befana, degli Alpini ,,']; 
lìegistriamo con piacere il 

successo di questa nostra ini­
ziativa. Finora sono siati rac­
colti circa AOQ capi di lana, tra 
guanti, passamontitgne, calze, 
pancere e maglie. I ritardatari 
sono nuovamente invitati a da­
re il loro contributo. Saranno 
graditi anche omaggi di libri, 
sigarette 'ed articoli di vestia­
rio di lana. Basta telefonare 
al n. 63'667: si provvedere an­
che alla raccolta a dorr^gìlio. 
Il Comitato di socie è sempre 
in fervida attività e a disposi­
zione di coloro che vogliono 
adoperarsi per la riuscita com­
pleta di questa Ibeneflca e do­
verosa opera di cameratismo. 

Nuovi soci 
Diamo r elenco schematico 

dei nuovi soci di dicembre: 
Ordinari 33, militari 3, ag­

gregati 1, GUF ordinari 69, 
GtJF aggregati 3, GIL ordina^ 
ri 21, GIL aggregati 5. Tota­
le' 135, che aggiunto a quello 
precedente di 133, forma un to­
tale generale di 268 nuovi soci 
per i'anno XIX. 

quantenario, editerà una car­
tolina commémorativa di sog­
getto simbolico, breatb da un 
nostro carissimo ed affeziona­
to socio, del q-ftale non pos­
siamo fare H nóme perchè non 
ne abbiamo avuto autorizza­
zione, ma che'comunque ci au­
guriamo di poter indicare alla 
ammirata riconoscenza-di tut­
ti i soci. 

Questo benemerito, wel 'pre­
sentare il progetto, lo ha an­
che accompagnato con una ge­
nerosa offerta, onde metterci 
in grado di poter procedere al­
la stampa in modo veramente 
artistico. 

Lo ringraziamo - per questa 
ennesima prova di attaccamen­
to al Sodalizio, augurandoci 
che corrisponda alla sua crea­
zione un successo plebiscitario 
ed una incointrastata simpatia 
presso tutti i nostri soci. 

Congresso dei soci 
Venerdì 20 dicembre u. s., 

con buona partecipazione d i 
soci — il nostro salone era gre­
mito — ha avuto luogo l 'an­
nuale congresso. 

Il bilancio dell'anno XVIII 
era stato distribuito in prece­
denza a tutti. Venne letta la 
relazione della Presidenza e 
quella dei revisori. Il Presi-

fi ' si fermarono a (pranzo al­
l'albergo Terzi di Cromo'. Nel 
medesimo albergo avevano 
stanza il dottor Porta e la sua 
spossa. 
_A pranzo gli escursionisti 

avevano mandalo a chiamare 
la guida Zamboni per accor­
darsi sull'ascensione al liedor.' 
'ta. Ad un tavolo vicino pran-1 
zavano gli sposini Porta. Quan­
do arrivò Zamboni, anche- il 
dottore si sedette al nostro ta­
volo per offrirci la sua com. 
pagnia nella salita e per per­
suaderci di partire la notte 
stessa. La gita venne effettua­
ta sotto l'acqua fino alleÀìaite 
del Lazer, ma anche al matti­
no, perdurwndo il tempo brut­
to dovettero ritornare con le 
pive nel sacco attraversando 
tutti i colatoi trasformati in 
cascate, aiutati 'sempre dal 
braccio e dalla pratica del dot­
tor Porta. Arrivati a Fiume 
Nero, la carrozza per lui era 
pronta, mandata dalla moglie 
a Cromo, ma egli mise la pic­
ca nella carrozza e marciò con 
i « gambabonini » sotto la 
pioggia fino a Cromo. • 

Entrato a far parte della 
S. E. M. nella floridezza della 
sua esuberante vita, dedicò 
tutta la sua attività -per essa 
e per la popolarizzazione dei-

che vorremmo sempre vedere 
tramandato ai -giovani. 

• C M 

G r u p p o Sciatori 

) Penna Nera 
Via Napo Torriani N. 24 

IVI IU. AIM O 

uenie Or. IJit. Kag- Acquati I ?'«'.P''J"'"o. 9 fn maestro ed 
. . ' - ' _ • * . 'ìVì/^'itnffwo /-iPt vnnt riha •f^'f'mn 

Agevolazioni pei soci di 
Venaria Reale eCanavesana 

Sognai ionio ai =-oii delle no­
stre .Sotto'-ezioiii «\eiiiiriii lied, 
le » e « C.urdvt";aiia » la iiaitic-o-
laro agcvola/ioiic clic le Feiio-
vie Noi'd M sono comiiiaciute 
ac<-or<iaro, '•u iios-tra iichicsta, 
por gli sciatori di Vonaiia Itca. 
le, Cirie e paesi liimtiofi, che 
intendono lei-ai-si a n.ilino con il 
noto trono tostivo sfiiatoiio 

Le Ferrovie Soid aeconscnìo-
"no quindi di fermai e H treno a 
Yenai-ia lìcalc guiindo con un 
giorno di -preavviso 11 siano 10 
iseriziom per i(i aita a llalme. 

Da Cine intcce e possffjUf, 
senza nn'ininiino di parieKtimn, 
ti, di recai si a llaline al prezzo 
di L. 18 andata e ntorno: 

Sono questi dei loali vantaggi 
che i .<;oci dello due nostre .Sot­
tosezioni non inani'lioraniio ili 
'dppi'oz/aio noi giusto ^<llole 

C.A.I. Sez. dèirURBE 
ROMA - Via GregOriana, 34 

, Richiesta di fotografie 
A cura del nostro Ufficio 

Stampa e Propaganda, nella 
vetrina istallata presso 1' in­
gresso del quotidiano <i II Mes­
saggero )), in via del Tritone, 
vorranno esposti j . programmi 
setthnanali delle gite, nonché 
le migliori foto riprese dei so-1 
ci durante le gite stesse. 

Affincbè la vetrina sia sem­
pre più interessante e di at­
tualità si pregano tutti i soci 
di voler prestare 'lo .lorp .JHH-, 
gliori fotografie (foi'mato li'il-
nimo 9 per 12) le quali verran­
no restituite in peri etto stato 
nqn appena sarà cambiata *a 
mostra. 

forni anche qualche ulteriore 
chiarimento e delucidazione, 
mettendo in 'rilievo i /risultati 
raggiunti, e illustrando il pro­
gramma per l 'anno .\1X, inteso 
sopratutto a celebrare il cin­
quantenarie} semino. Non fu­
rono dimenticati i camerati al. 

incitatore dei soci che forma, 
no ora la vecchia guardia del­
la S.E.M. Aveva un ascenden­
te sui compagni per la sua in­
telligenza e per la sua forza, 
che metteva a sei-vizio dei più 
deboli. Devono ricordarlo i ca-

I dictì 0 i feriti in qualche modo 

Antonio tCanova reggente-
la Sottosezione Canavesana 

Avendomi il camerata Pa-
lumbo Achille, Socio fondatore 
della Sottoseziohe Canavesana, 
rassegnate, por motivi perso­
nali , le 'dimissioni da Reggen­
te la Sottosezione .stbssa, ho 
chiajnato a sostituirlo il came­
r a t a Antonio Canova che già 
d a circa un anno, 'seguendo i' 
consigli dell' amico l*alumbo, 
si può dire abbia assunte vir­
tualmente le redini della Sot-
tosezionq. 

Il presidente , 
Gino Genesio 

All'amico Palumbo Achille, 
Ti ringrazio, caro Palumbo, 

della attività appassionata ed in-
telltoente da ite svolta per il 
potenziamento della « sottosczio. 
ne C;i.l.-l!ijet Canavesana » dal­
la fondazione al momento nel 
quale, via-i<iiecia e robw^ta, tu la 
affidi al camerata Antonio Ca­
nova. 

Ti ìingiazio ancora per aver 
accolto, come un ordine tassati­
vo. Il mio invito ritoltoti, alcuni 
anni or sono, di continuare a 
reggere le redini della Sottose­
zione, pur ti a il tuo mollò la­
voro, tino a quando Vivessimo 
trovato un elemento giovane ed 
attivo al quale afTidaie, con tut­
ta certezza, la direzione della 
Uget Canavesana. 

£' inutile che ti dica «he con­
to sempre sulla tua collaborazio­
ne perchè la Vget Canavesana 

Queste credenziali!... 
Più volte è stato ripetuto che 

io credenziali si devono richie­
dere in tempo e non un gior 
no per l'altro. Purtroppo av'-

1 \ ioiio ancora che una buona 
I parte dei soci si pre enta al­
l'ultimo momento, e pretende 
ohe le.ricliioste siano evase a 
tamburo battente» Non solo, 
ma alle volte succede clic qual-
ciino non hd neanche la ies^ 
sera del Coni e vorrebbe ot-
toiicrf 1 due documenti con-
toniporaneainente. Bisógna as­
so! utainento che tale cattiva 
abitudine rossi. I soci debbo­
no ricordare che la Sezione 
non ò.nn Ullìcio viaggi. Si vie­
ne volentieri incontio, per 
(pianto ò possibile, a i desideri 
dei SOCI e gli addetti alla Se-
grctrria, che prestano la loro 
opera con schietto spirito, di 
collaborazione e sacrifìcio, si 
[irodigaito in tutti i sensi per 
favorirli, ma ogni cosa ha un 
limite. Tale Umile deve essere 
compreso con quel senso di di­
sciplina 0 di buona volontà 
che è indispensabile in ogni-
circostanza 

...'Si iiY\eitc^,clio d 'Ola in poi 
'non verranno più prese'^iTcon-
sidcrazione richieste di creden­
ziali che non siano fatte alme­
no t ie giorni piirfia della par-
toni;a, • e quelle di Cbloro che 
non aiibiano la tessera ferro­
viaria, por la quale sono ne­
cessari almeno cinque giorni 
di tempo. Va da sé che prima 
di tutto, per poter godere del­
le agevolazioni terroviarie, bi­
sogna essere al corrente con 
la quota dell'anno in corso. La 
segreteria ha ricevuto al ri­
guardo tassative disposizioni e 
non sarà fatta eccezione per 
nessuno. Considerati i molte­
plici avvertimenti già dati in 
nassato e, questo presente, nes­
suno (lovrà lamentars i . se si 
vedrà cortesemente rifiutare 
una richiesta, perchè non effet­
tua ta tnei termini suddetti. 

Infine un 'a l t ra raccomanda 
zione. Le credenziali sono con­
cesse soltanto per scopi alpini­
stici, cioè unicamente a favo­
re (lei soci che si recano in 
montagna. Non si deve perciò 
approfittarne per altre desti­
nazioni. Chi lo fa, sorprenden­
do có.si la buona fede della Se­
zione, "non solo dim-ostra scar-
sk comprensione del benefìcio 
concessogli, ma 'danneggia i 
camerati Che ne usufruiscono 
per scopi alpinistici. 

. \d onor del vero simili gra­
vi infrazioni si Verificano di 

cano. Proprio in questi giorni 
è stato Sorpreso un socio che 
viaggiava con credenziali e che 
invece di recarsi in montagna, 
andava... i\ caccia, munito di 
fucilo e naturalmt'ntc accom­
pagnato dal cane. Il control­
lore gli ha lifilato una ricca 
multa dopo avergli fatto paga­
re per intero il biglietto di an­
data e ritorno. E' logico che 
lo sfortunato seguace "di Nem-
brotte non potrà pretendere 
più da noi credenziali, che in 
nessun caso gli vorranno con­
cesse, dopo lo spiacevole inci­
dente. 

Grave lutto del conte Datti 
H ffioriH) di Natale, munita 

dai comforli religiosi e dalla'sile. 
ciale Benediziane del S , Padre, 
trapassava la contessa Fijome-
pa Datti Cliiaromonte Uordona-
ro, mamma del conte Sandjo 
Oatti. uno don più valoroisl di­
rigenti della nostia Sezione e 
Presidente dello SCI-CAI. Al^.lu-
norali, che sono riusciti inipo-
nontissimi, ha preso parte una 
rapprcsentaza del Consiglio Di­
rettivo de'la Seziono con a -capo 

j l Pre.siidonte. .\\ eaine:ata D.ltti 
eri alla sua Famiglia, così du-
jiamenlo colpiti, la Sezione,' a 
nomo dei soci tutti, es^pninesle 
più profonde condoeliaiizo. } 

Facilitazioni per i soci 
Il Centro Turistico dei Gran 

Sasso ha concesso il ribasso del 
50 per 'Oeiito 'sulla funivia di 
Campo Imperatore, dietro pre­
sentazione della tessera sociale 
in 1 egola con il bolluno dell'an­
no XIX All'Albergo di Campo 
Imperatore veirà praticato ai 
nostri soci il 10 per conto di 
sconto sui prezzi di tariffa per 

• Il ] )ubblico. . • 

Programmi gite 
12 gennaio' Gita sciistica al­

la Serra dei Curii. Partenza 
da Roma alle ore 6,38 e ritor­
no alle 2ir. Direttore: Tra­
versa. • 

12 gennaio: Gita escursioni­
stica a Monte Scalamìira. 

19 gennaio: Gita escursioni­
stica di propaganda al Monte 
Arestino. 

I programmi dettagliati so­
no visibili in Sezione ed alla 
vetrina del << Jlessaggcro ». No­
tizie verranno comunicate tem-
pestivainerjjte ^anghe attraverso 
la stampa. '"' 

Nuovi collaboratori \ 

che tu hai vista nascere e len­
tamente progredire, non sari e ' r ado , ma purtroppo non man-

Con l'approvazione della Pre-
sideiKa generale del CAI, il 
Prsidente sezionale ha proce­
duto alle seguenti nomine: 
Vittorugo Dal Fabbro e dott. 
(iiaconio Tropea a componen­
ti del Consiglio direttivo, in 
sostituzione dei camerat i Vit­
torio Masini e Marcello Gar­
roni impossibilitati per metivi 
professionali; Filippo Sterbini, 
revisore dei conti in sostituzio­
ne del camerata Giannini, tra­
sferitosi da Roma; l'ing. Filip­
po Arredi ad ispettore del ri­
fugio <i M. Velino » a Massa 
d'Albe. Il socio Vittorio Masi 
ni, quale comandante dei re­
parti alpini . della, GIL. resta 
nel Consiglio direttivo come 
componente di diritto. 

Il presidente dello Sci - Cai, 
con l'approvazione della Fisi, 

Pubblicazioni e • distintivi 
in vendita 

Plesso la nostra segretctia'st 
trovano in vendita lo segilrhti 
pubblicazioni e distinti a prez­
zi speciali per i soci: '• , 

Guide dei Monti d'Italia- Pillo 
di S. Martino L , 15; Alpi "v'etio-
slo Passlrie e Breonie L. 15; 
Gran Paradiso L. 1."). t 

Collezione di guide e monoqra-
pc della Sezione: Guida dell'ut), 
bruzzo, di E. Abbate (pag. MWl. 
r. 10; Guida del Gran Sasso., di 
E. Abbate (pag. IH), L. 5; Gui­
da del Gruppo del Velino L. '̂ ,50: 
Parco Naz.onale d'.Abnizzo ipa-
gino l'iS), con carta topografica, 
!.. 5; Vedi ette dei Giganti L. 1: 
Monte della Sardegna L l.v.f 

Manuali e guide ' sciistìi'he: 
« nel Gruppo del Velino e del Si. 
rrnte » (con carta topografici e 
tracciato, .dejjl» jtiDCfon) I. ;3; 
« Sci di oggi » di n. GiEÌcomini, 
L. 15; « Lo Sci ». di E. JBusèi. 
L. 3. 

// Manuale della Montagna (,i 
cura del C A.I., pag. 433), L„ 20. 

Distintivi: Montati su scudojos-
sidato per abito da montaKna, 
L. S; l'iccoli per , abito da 'pas­
seggio, in-'argento, L, G; Picco­
li per abito da passeggio, in 'me. 
tallo L. 4; Ricamiati su panno 
per giacca a vento L. 6. 

le a rmi , ai quali venne inviatJ ^ ^ ^ ^ ' T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ « S i e 
spalle, portandoli a medicare 
nella sua villd Giulia ai Reii-
nelli. Curò quotidianamente 
con amore, perìzia ed assisten­
za ai lavoratóri,, V esecuzione 
del sentiero- della « direttìssi­
ma 1) alla Capanna.lìosalba. 

Fu presente in ogni sventu­
ra nazionale; accorse a Messi­
na a prestare le sue cure- in 
occQisione del terremoto , colà 
avvenuto nel 1908. 

Non traliffnò mai dalle sue 
idee, fino alla fine; 'rispettoso 
e riguardoso delle idee altrui. 

Per la S. E. M. tenne confe­
renze, ideò marce in monta, 
gna {vere nmrce di 24 ore), pre­
se parte attiva a tutte le sue 
manifestazioni. 

Per l' erezione della prima 
Capanna ai Resineilì diede tut­
to il suo valido aiuto, infervo­
rato come tutti i semini di ave. 

un caldo, affettuoso, camera­
tesco saluto augurale. 

Attività sociale 
jll giorno di Santo Stefano, 

in Pialeral ed al Monte Cimot-
to, venne etlettuata la gita in 
programma. Ventiquattro par­
tecipanti hanno raggiunto il 
nostro Rifugio, e con condizio­
ni di neve discrete hanno po­
tuto godere dj una bella gior­
nata di sport. 

Nel numero scorso del nostro 
notiziario, annunciando l'esi­
to della gita in quel del Se­
striere, abbiamo detto che l'e­
scursionismo era stato messo 
da parte; invece il giorno 8 di-
cemt,ie un gruppo di 15 soci 
effettuò una riuscitissima gi­
ta jn quel del Monte Bollette, 
approfittando di una bellissi­
ma giornata di sole. 

Prossime'gite .^L,. 

In memoria 
del dott. Carlo Porta 

•11-12 gennaio: Traversata' del 
Pizzo Formico. — Questa gita 
può essere compiuta anche da 
coloro che non sono 'provetti 
sciatori, non presentando nessu. 
na difficoltà.. 

Il programma è esposto in se-
de. Sono previLste due 'partenze; 
al sabato pomeriggio e al-mat­
tino della domenica; alla Conca 
del Farno le comitive si riunì-
l'anno per compiere assieme la 
interessante traversata del Pizzo 
Fonnico. 

19 gennaio: , Gita domenicale 
sulte Prealpi. — Il programma 
verKi compilato soltanto venerdì 
10 gennaio • e sarà esposto in 
sede. 

^5-26 gennaio: Gara sociale di 
fondo ai Piani di Bobbio. *— 
Quest'anno, In considerazione 
•dell'ias&enza di molti dei nostri 
migliori atleti, richiamati alle 
armi, non si effettuerà il Cam-' 
pionato sociale e si disputerain-
no invece gare sociali per le di­
verse specialità. La prima gara, 
quella di fondo, si svolgerà nel­
la zona dei Piani di gobbio. 
•V'erranno messi in palio inteies-
santi premi e ei lusingliiaino 
della numerosa pai.itecipazioine ' 
dei soci. Il programma veirà' 
pubblicato sul prossimo numero. 

Soci alle armi. — Giorgio Be­
nedetti, nostro Consigliere (37 
regg Fantctia, Div. Cosseria, I 
R. M. V., Posta Militaire 42), ci 
scrive dandoci buone notizie eJ 
diivia salali a tutti 1 camerati., 

Monzellafo Vittorio (8 raggr. 
.Alt. di C. A., 03 Gruppo, 3 batt.. 
Posta Militare 17 A), invia "sa­
luti ed auguri a tutti. 

Suovc Capanne. ^ -Il nostro 
alle/iouato socio Capuzzi Luigi 
b,i è unito in matrimonio U 26 
dicembre con la signorina Cla-
vcnnu Tina. Si è costruita una 
nuova capanna e . bene au.5;ii-
cliianio per la sua prosper.ta; a-
gli sposi, 1 riostri migliori auguri. 

trovare l'appoggio morale dei 
soci-tutti.e poter contribuire a 
diffondere .la- passione' degli 
sport della ^montagna. ' '• 
,"• - .J ' !•• -'^\'.^' ^ " ';^- 4 •' 

"- / Tesseraménto >, ' 
Presso la Segreteria (Avv. Fac­

cini ' - Via Farini 7). sono aper-
te le Iscrizioni per Panilo XIX. 
Le quote isono le seguenti: Sooi 
ordinari IT-'36,50; aggregati lire 
20,90; G.I.L. ordinai L; 26,50; ag­
gregati L. 10,50; Ciuf "ordinari H 
re 26,50; aggregato-U'10,50. 

La' • òàtegoria • '« Oirdinari > è 
comprensiva 'dell'assicurazione 
infortunli e dà/diritto a'riceve-
re la rivista « Le ALpi •, organo 
ufficiali} della S^de Centrale; e 
«Lo Sc£(Tpone». Per i soci che 
non avranno provveduto al ver­
samento della quota entro il ieb.„ 
braio'Pulsazione sarà latta a dor 
micilio* a mezzo incaricato con 
l'aumento di L. 2. t 1 * . 

: t i , atticità .; 
Il C./V,J. de La Spezia orga*niz. 

za, in occasione dei campionati 
mondiah' di sci che si svolge­
ranno a Cortina, 'un. campo in­
vernale- <lal l ' a l IG fébhraio, di-^ 
viso in due turni dì una setti, 
niana,ciascuno. Il coste del pri­
mo turntv è di L. 495 e del se­
condo—di"Ii. -t»0v;4*'i^zloijj, ento) 
il 15 gennaio. , - . . . -

CON 

Ordì 

Beni 

A 

'GASPARE P A S I N I 

'Dirittore responsabile 

Tipografia Iella Soc. Anon. MU&neM 
Mit. (SA.M.E.), Via Settala 22, Milano 

arasse olauico per scarpe da 
inontagii$ ' e sci. Conserra a ' 

luni'o le calzature. 
"" PRODOTTO ITALIANO ' 

Barkerìi - MILAHO - Vis R S M U M ( 

'-' C o r . s e r - v à i e 
y- . tutléi le vostre y 
> '- i o t o g r a i i e /,/. 

col 

71 dottor Carlo Porla, il ni­
pote diretto del nostro miglior 
Poeta milanese, e morto il 
giorno di Natale : aveva 78 an-
prC'Cisi.i Come medico sì era 
specializzato -'•nelle malattie 

ai soldati con fraterno amo­
re. Un povero soldato mo­
ribondo, che gli portarono, 
aveva, oltre al suo stato mi-

C.A.I. - ^ e z ^ i Parma 
Comanicato'ai soci 

Per deliberazione del Consi­
glio Direttivo, uLo Scarpone», 

• . ' dal l.ff gennaio 1941, diviene re una capanna propria da go- ^,^.^^g^^\^f^^l^lg ^^{^^ ^.g,,o. 
AT*^",!. n - " j - „ \ne. In esso verranno pubblica-
bell'ultima guerra arido ro-1 ^. . ^^^grammi delle gite, il' 

loritario, esercitando la sua ,.g,oconfo delle attività svolte 
professione, come mèdico chi-^ quarìPaltro potrà interessare 
rurgo in qualità di eapitano,\. ^^ostri^soci in fatto dì sci, 
vagando in ospedaletti ^ da ^i^pinismo. escursionismo, 
campo, ove presto Io-pera suc^ ^ ' j . • , 

' Lo Scarpone verrà inviato 
gratis-ai soci ordinari: è que. 
sto un ^notevole impegno finan-

Varie I 

^ 

Soci in grigìoverds. — ln«. '1*VM1J 
V'jttorj Carlo, Soaronl Bruno, «Dott. 
Angelo Maurizi, Eugcnuo Santoro, Mc-
nentl, Contorto. • ' ^ 

Saluti dai richiamati: Antonio 'Cia-
vagHOll, Qino Ptituccia. Niccoli Cesa­
re, Oarrlo . Sagl o,\ Serrantoni ARton.o, 
Pino Oole&ohi. ^ ^<j*' 

Nozze. — 11 28 dviembre u. s. n«Ua 
chiesetta di Siua, si .sono uniti In-ma­
trimonio Giglno Bellotti e Maria -An­
ton etto Montechiarii sìwi alfezloliati 
della nostra Sezione ^ e ottimd a,lr.linii-
stl. Segnaliamo con macere l'atto sa-
gmficativo dĉ l Bellotti che, invece di 
orE:ar)i.azare 11 sol'to rlikresco. ha devo­
luto un co&i^uo iimporUJ alla Segrete­
ria per la Torfana deg^i alpina. Alla 
nuovu famiglia, che si costituisce sotto 
l'egida della nostre Sezione, form-jlaa-
mo 1 mig'lori \oti di fd'jo'jtà non di-
.igiiuaita/a sana pjiosperità figliate.' 

Il 29 dicembre, a Roana, anche li so­
cio Pranco Ruota ha preso «noglw, ini-
paJmando la vezzosa Tonina Ferrara. 
A loro pure esprimiamo 1 ml,;noir( au­
guri pei un elo'joso avvenire. : , 

Ringraziamento, — Sii nni^raìlano 
tutti 1 soci che in ocoaslotie delle fe­
ste di Natale e Ca{>o d'anno \hanno  
Inviato 1 loro auguri, che, non cflcorre 

-•̂  ì ' 1 .. . - ' . ; , t .»o 

. ^ > . • ~ . • ) - . , 

• i l 

zelo -la sua missione, sia pn-
vaiamente che presso le Po­
liambulanze cittadine, ma non 
con scopo di lucro, dando an­
zi senza misura dove occorre­
va, quando vedeva la povertà 
latente in coloro che a luì si 
rivolgevano. 

Ma la passione sua fu l'al­
pinismo. Studente ancora, ari­
dava a s'tudiarsi le lezioni sul 
tetto di casa sua, a cavalcìo'ni 
di un comignolo. Oltre all'al­
pinismo si diede al ciclo-alpi­
nismo, ma la bicicletta era su­
bordinata alla passione predo­
minante, usandola solo come 
mezzo di ti asporto per portar­
si ai piedi della montagna 
quando di mezzi di trasporto 
non ve n'erano come oggi. E 
così da Milano partiva per in­
ternarsi in fondò alle valli 
bergamasche o valldllinesi, in' 
Liguria, in Toscana, nel Vene, 
to. Compagni di queste scor-ii-
bande furono: Carabelli, i fra­
telli Valaperta e i viventi Giu­
lio e Luigi Colombo. * 

Ideò e fece molte volte, con 
compagni, il tragitto in barca 
sul Po, da Pavia a Chioggia, 
ritornando a Milano in bici­
cletta. Volle provare a percor­
rere nei tempi giovanili lun­
ghi 'tratti di strade a cavallo, 
cambiando cavallo ad ogni'po­
sta, per rinnovare l'emozione 
provata dagli uomini del tem­
po di suo Nonno. 

Fu sportivo per-ecceellenza: 
fu anche cacciatore di camò­
sci e selvaggina di -montagna; 
era socio con altri delle nser. 
ve di caccia di Val Belviso e 
di Val Bondone. 

Il dottor Porta si era scello 
una categoria di ammalati che 
non ^abbisognava del suo in-
terven'to giornaliero, e se ne 
stava ^quindi assente senza ri­
morso, gironzolando per' ì 
mnnti^ dormendo nelle baite, 
calzando le scarpe chiodate 
per delle settimane. Con lui 
a'-ndavano sovente le Vecchie 
guide scomparse : Arttonio Ba­
roni di Sussia, Ilario Zambo­
ni di Gramo e Angelo Melesio 
di Ballabio. Col Melesio (detto 
Amgiolinó) s'insinuò in tutti i 
canali e le creste della Gri-
gnetta allora senza nomi. Il 
Canalone Porta fu da loro per 

in VIA DURIMI N., 3 
si è trasferita la •. 

- Sartoria Sportiva di ' 

GIUSEPPE fliERATI 
continuando la vendifa di 
specializzati costunu tanto 
per uomo che pei signora, 
confezionati coi m i g l i o r i 

t e s s u t i -
Completo Equipaggiamento 
per Montagna • Sci e Cal­

zature di tutti 1 tipi.. . 
VIA DURINI N. 3 
M I L A N O — Telefono N.Tl.O^t 

" 

in modo ciie gii scen­
deva a metà faccia. Mortogli 
fra le braccia sì mise dì sopra 
a questo poverino e con tutte 
le sue forze tentò di levargli 
dalla testa quelVelmetto, per­
ché gii pareva che avesse a 
soffrire anche dopo la morte, 
luì che della morte aveva il 
maggior disprezzo. 

La S.E.M., nel celebrare il 
suo cinquantesimo anno di vi- I 
ta -bolle ricordare il dottòT-^Car- \ 
lo Porta, che da anni.s'era ap- j 
partalo nel suo Trezzano Ba­
sa, e gli offerse la tessera ad 
honorem, ed egli' rispose con 
la seguente lettera-. , ,, 

, « Carissimi. '.' 
<( JRicetio nella Solitudine di 

questo paese {ultima Thule) 
una lettera della S.E.M. .estir 
berante di .sentìmeinìti •aff.etfi^i 
•a mio riguardo, che ' sincé'ra-
mente mi commossero. l . 

«Se vi ho chiamato,ad assi­
stere alle ineffabili' dolccz-ze 
non permeate dalle pastoie deU 

VAL SUSA 
BARDONEbcHIA 

Aie 

CLAVIERE 
SESTRIERE 

Per in formai lon l : ENTE PROVINCIALE PER IL TUIJISMo'Dl TORINO -
Uffici Viaggi - Aziende d i sogg. BARDONECCHIA, CL/^-ZIEBE SESTRIERE 

L. SEVE 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI é luitò per lo Spbri della NEVE 

. c o MV E Z I ON I 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci. ecc. 

il miglior attacco del mondo 
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ARTICOLI Ì.MARCA MERLET" . OBERRAUCH BOLZANO 
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